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Torna il Giro di Sicilia, torna il ciclismo nell’isola 

dopo la Grande Partenza del Giro d’Italia 2020. Al-

lora si celebravano i novant’anni dallo sbarco del-

la corsa rosa nell’isola: era il 1930 quando Alfredo 

Binda, il campionissimo del tempo, fu invitato dagli 

organizzatori a restare a casa perché troppo forte, 

in cambio del premio equivalente per la maglia rosa 

(25mila lire). 

La Sicilia è da un decennio il centro di gravità del ci-

clismo italiano. Pensiamo soltanto a Vincenzo Nibali, 

messinese, il campione più vincente dell’Italia in bici 

dai tempi di Gimondi: due Giri d’Italia, un Tour e una 

Vuelta, più Milano-Sanremo e due Giri di Lombardia, 

splendono nel palmares. E siciliano, anzi ragusano 

di Punta Secca, è Damiano Caruso, che nelle ultime 

due stagioni è stato il miglior italiano al Tour (10° 

nel 2020) e al Giro (2° nel 2021). Il ritorno del Giro di 

Sicilia dopo l’interruzione di un anno per la pandemia 

è dedicato anche a loro.

Sono quattro tappe, con partenza da Avola sulla 

costa ionica e conclusione a Mascali, alle pendici 

dell’Etna, dopo un anello nell’isola e un crescendo 

tecnico nelle difficoltà. Si passa da Modica, regina 

del cioccolato, e dalla storia di Ragusa Ibla prima 

di arrivare a Licata. Si parte da Selinunte per salire 

a Portella della Ginestra, scendere su Capaci (per 

rendere omaggio alla tragedia del giudice Falcone) e 

concludere la seconda tappa sulla spiaggia di Mon-

dello. Poi le due frazioni più impegnative. La terza 

con la salita di Pollina (11 km al 6%) e lo strappo 

finale di Caronia (3 km al 6%); la quarta che sale ai 

1125 metri di Portella Mandrazzi e poi si arrampica 

su uno dei versanti dell’Etna (Sciara di Scorciavacca)  

prima del traguardo a Mascali.

Bentornata Sicilia, e buon divertimento.

Luca Gialanella

La Gazzetta dello Sport
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After hosting the Big Start of the 2020 Giro d’Italia, Sic-

ily is ready to welcome cycling back. The Corsa Rosa 

first landed on the island over 90 years ago, in 1930, 

when Alfredo Binda was offered the price of the winner 

(25 thousand lire) to refrain from competing, because 

of his superiority.

Over the last ten years, Sicily has been the centre of 

gravity of Italian cycling. One name says it all – Vin-

cenzo Nibali, the Shark from the Messina Strait, the 

most successful Italian rider since Felice Gimondi. His 

record of achievements includes two victories at the 

Giro d’Italia, one each at the Tour, the Vuelta and the 

Milano Sanremo, and two at the Lombardia. Damiano 

Caruso, born in Punta Secca, near Ragusa, also de-

serves a special mention. In the last two seasons, he 

has been the top-scoring Italian rider both at the Tour 

(taking 10th place in 2020) and at the Giro (finishing as 

runner up in 2021). After a 1 year stop due to the pan-

demic, the Giro di Sicilia is back at last, also a tribute 

to these local aces.

Four stages will take the peloton on an increasingly 

complex loop around the island, from the Ionian coast 

in Avola, to the foot of the Etna in Mascali. After pass-

ing through Modica, the chocolate capital, and traveling 

among the historical landmarks of Ragusa Ibla, stage 

one will come home in Licata. Setting off from Selinunte 

stage two ascends to Portella della Ginestra and de-

scends into Capaci (to honour the memory of the pros-

ecutor Giovanni Falcone), before reaching the finish by 

the Mondello Beach. Stages three and four will be the 

hardest. The former features a long ascent to Pollina (11 

km at a 6% gradient) and a final stinging bit leading to 

Caronia (3 km at a 6% gradient). The latter will take the 

riders to 1125 metres in Portella Mandrazzi, and then 

will kick up along the ramps of the Etna (along Sciara di 

Scorciavacca), before heading for the finish in Mascali.

It’s good to be back to Sicily, and this is going to be fun!

Luca Gialanella

La Gazzetta dello Sport
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S O M M A R I O 

S U M M A R Y

   4 Q U A D R I  D E L L A  C O R S A
 T H E  O F F I C I A L S
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L E  S Q U A D R E

T H E  T E A M S

ISRAEL START – UP NATION

MOVISTAR TEAM

 TEAM DSM

TREK – SEGAFREDO

UAE TEAM EMIRATES

BARDIANI CSF FAIZANE’

ANDRONI GIOCATTOLI - SIDERMEC 

EOLO-KOMETA CYCLING TEAM

VINI ZABU’ 

GAZPROM-RUSVELO 

EUSKALTEL - EUSKADI

CAJA RURAL-SEGUROS RGA

RALLY CYCLING

D’AMICO UM TOOLS

MG.K VIS VPM

TEAM COLPACK BALLAN 

WORK SERVICE - MARCHIOL - DYNATEK 

ZALF EUROMOBIL FIOR

AMORE E VITA

GIOTTI VICTORIA SAVINI DUE
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P L A N I M E T R I A 
G E N E R A L E

G E N E R A L  P R O F I L E
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S T A G E 

1 8 0  K M
S T A G E

1 8 0  K M 0 40 3

S A N T ’ A G A T A  D I  M I L I T E L L O
M A S C A L I

T E R M I N I  I M E R E S E
C A R O N I A

S E L I N U N T E  ( C a s t e l v e t r a n o )
M O N D E L L O  ( P a l e r m o )

A V O L A
L I C A T A

S T A G E 

1 7 3  K M
S T A G E 

1 7 9  K M 0 20 1

2 8 / 9  ›  1 / 1 0   2 0 2 1

S T A G E 

L I S T

9 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



G P M  E  T R A G U A R D I 
V O L A N T I

K O M  A N D  I N T E R M E D I A T E 
S P R I N T S

GIORNO TAPPA GPM CAT
Quota 

(m)

Dist. 

(km)

Lungh. 

(km)

Disl. 

(m)
P.  med P. max

Martedì 28 

settembre 21

1ª tappa

AVOLA - LICATA
Ragusa 635 89,1 3,7 246 6,6% 11%

Mercoledì 29 

settembre 21

2ª tappa

SELINUNTE (Castelvetrano) - 

MONDELLO (Palermo)

Portella della 

Ginestra
855 82,1 7,4 378 5,1% 8%

Carini 132 152,9 2,5 102 4,1% 10%

Giovedì 30 

settembre 21

3ª tappa

TERMINI IMERESE - CARONIA

Portella di 

Bafurco
1120 81,5 13,5 324 2,4% 10%

Pollina Sup 678 138,3 11,4 650 5,7% 10%

Caronia
Sup/

Arr
237 180,0 3,5 217 6,2% 11%

Venerdì 1 

ottobre 21

4ª tappa

SANT’AGATA DI MILITELLO - 

MASCALI

Portella 

Mandrazzi
Sup 1125 92,8 23,5 1006 4,3% 9%

Sciara di 

Scorciavacca
Sup 671 163,1 9,5 618 6,5% 11%

GIORNO TAPPA TRAGUARDI VOLANTI km

Martedì 28 

settembre 21
1ª tappa AVOLA - LICATA Gela 145,8

Mercoledì 29 

settembre 21
2ª tappa SELINUNTE (Castelvetrano) - MONDELLO (Palermo) Capaci 160,5

Giovedì 30 

settembre 21
3ª tappa TERMINI IMERESE - CARONIA Castel di Tusa 156,1

Venerdì 1 

ottobre 21
4ª tappa SANT’AGATA DI MILITELLO - MASCALI Giarre 148,6
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Con EOLO PIÙ, 
più piccolo è il tuo comune
più grande è lo sconto.

Vai su eolo.it,
digita il nome del tuo comune 
e scopri quanto puoi risparmiare. 

Attiva EOLO PIÙ entro settembre e naviga ultraveloce  
anche dal tuo piccolo comune. 



O P E R A Z I O N I  
P R E L I M I N A R I

P R E L I M I N A R Y  
O P E R A T I O N S

Lun edì  27  Se t tem br e 

AVOLA (SR) 
“Centro Culturale Giovanile 
“G. Falcone e P.Borsellino” - Viale la Pira”

14.30 – 18.00  Quartiertappa 

Operazioni preliminari

Accrediti 

15.15 – 16.45  Verifica licenze 

17.00  Riunione della Direzione Corsa 

con Giuria e Direttori Sportivi 

17.30  Riunione “Sicurezza in Gara” 

con Autisti e Motociclisti 

14.30 – 19 .00  Sala Stampa 

Mon day,  27  Septem ber

AVOLA (SR) 
“Centro Culturale Giovanile 
“G. Falcone e P.Borsellino” - Viale la Pira”

Race Headquarter 

Preliminary Operations

Accreditations 

Licenses check 

Race Management Meeting 

with Jury and Team Managers 

Race Safety meeting with drivers 

and motorcyclists 

Press Room 
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È questa la natura di cui ti vuoi circondare?

Sì, Sicily.
Ci sono tanti motivi per amare la Sicilia. Il suo mare, le sue bellezze naturali, il suo patrimonio artistico e culturale, ma 
anche i suoi sapori e la sua gente. Per questo la Sicilia è una terra unica e generosa. Tanto da offrirti, in omaggio, una 
terza notte per due acquistate, visite guidate ed escursioni, sconti sui biglietti aerei e ingressi gratuiti a monumenti e 
musei. Vai su www.visitsicily.info e scopri tutti i vantaggi dell’iniziativa See Sicily. Non hai che da scegliere!

Vieni in Sicilia con See Sicily: compri 2 notti e ne hai 1 in regalo con tanti altri servizi.

visitsicily.info
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179  K M

S T A G E

TUE  28 SEP TEMBER
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A V O L A
T O

L I C A T A

2 8 / 9  ›  1 / 1 0   2 0 2 1



16 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



Partenza/Start

Avola

10.40

Martedì
28 settembre 21

Arrivo/Finish 

Licata
15.00

0 1
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A V O L A

Avola si affaccia sulla costa ionica della Sicilia orientale, nel 

Golfo di Noto. Il suo centro storico, a forma di esagono, si 

irradia in un ordinato reticolo di vie. Nel mezzo si trova piazza 

Umberto I, sulla quale prospetta la chiesa madre di San Ni-

colò, a fianco dell’elegante Palazzo Pignatelli. Poco distante 

si trova la chiesa parrocchiale di Santa Venera, patrona della 

città. Il versante orientale ospita la settecentesca chiesa di 

San Giovanni Battista.

Tra gli edifici civili di rilievo vi sono la neoclassica tor-

re dell’Orologio, Palazzo Lutri, Palazzo Modica, e infine la 

struttura in stile neoclassico del vecchio Mercato, tra le più 

rappresentative dell’intera Sicilia.

Nelle vicinanze si possono vedere alcuni resti dell’antica 

Abola, totalmente distrutta dal sisma del 1693: il frantoio 

ipogeo del Miloro, le vasche in pietra per la pigiatura dell’uva, 

il torchio e la mole olearia.

Famoso in tutta la Sicilia è il litorale di Avola per i fondali bas-

si e dalla sabbia fine, che rendono l’acqua chiara e cristallina.

Sul versante enogastronomico, tipica della zona è una par-

ticolare varietà di mandorla, la Pizzuta d’Avola. Nonostante 

oggi sia prodotto soprattutto in altre località, da Avola prende 

il nome anche il Nero d’Avola, famoso vino rosso siciliano.

Avola lies along the Ionian coast in eastern Sicily, nestled in 

the gulf of Noto. The old town, a neat network of alleys and 

lanes, is shaped like a hexagon. The central Piazza Umberto I 

boasts beautiful sights, such as the church of San Nicolò and 

the elegant Palazzo Pignatelli. The nearby parish church of 

Santa Venera is dedicated to the patron saint. The 18 century 

church of San Giovanni Battista rises in the eastern part of 

the town.

Major secular buildings include the neoclassical clock tower, 

along with Palazzo Lutri, Palazzo Modica and the old market 

building, one of the finest examples of neoclassical architec-

ture in Sicily.

Ruins of the ancient Abola, which was destroyed by an earth-

quake in 1693, can still be seen nearby. These include an 

underground olive press, the stone bowls used for grape 

stomping, the wine press and the oil milling stone.

The coastline of Avola is best known throughout Sicily for its 

clear and shallow waters, and its fine sand beaches.

Speaking of food and wine, traditional specialties include a 

local almond variety, called Pizzuta d’Avola, and the famous 

Nero d’Avola red wine, which is now also produced elsewhere 

in Sicily.

01
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A L T I M E T R I A  D I  T A P P A  

S T A G E  P R O F I L E 0 1

I l  percor s o

Tappa ondulata per tre quarti con finale pianeg-

giante. Partenza dalla costa per un attraversamen-

to dell’entroterra che presenta la scalata dell’unico 

GPM di giornata a Ragusa con il passaggio a Ibla. 

Segue una lunga parte a scendere su stradoni pre-

valentemente rettilinei fino a raggiungere il mare a 

Gela e proseguire verso l’arrivo.

T h e  route

After undulating for three quarters of the route, 

the stage levels out in the final part. Starting along 

the coast, the route heads inland to take in the only 

categorised climb of the day in Ragusa Ibla. A long 

descent on large and mainly straight roads follows, 

leading back to the coast in Gela and, from here, all 

the way to the finish.
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RITROVO DI PARTENZA
START MEETING POINT

PIAZZA ESEDRA

AVOLA

FOGLIO FIRMA
PRE-STAGE OPERATIONS 
AND SIGNING-IN

9.20 – 10.35

PARTENZA
START

10.40

10.50 
(Trasferimento/Transfer 

4300 m)

P A R T E N Z A 

S T A R T 0 1
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MEDIA ORARIA
AVERAGE SPEED
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KM/H
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KM/H
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KM/H

P R O V I N C I A  D I  S I R A C U S A

40 AVOLA Villaggio di Partenza 4,3 10.40 10.40 10.40

21 AVOLA km 0 0,0 0,0 179,0 10.50 10.50 10.50

14 Calabernardo rotatoria - sp.34 1,7 1,7 177,3 10.52 10.52 10.52

102 Noto C.Vitt.Emanuele-ss.115 6,3 8,0 171,0 11.02 11.01 11.01

113 Rosolini ss.115 15,7 23,7 155,3 11.26 11.24 11.22

P R O V I N C I A  D I  R A G U S A

145 Ispica sp.46 5,4 29,1 149,9 11.34 11.32 11.30

10 Pozzallo sp.45-v.Torino 8,8 37,9 141,1 11.46 11.43 11.41

42 Ins. sp.66 sp.66 2,2 40,1 138,9 11.49 11.47 11.44

25 Marina di Modica sp.66 6,8 46,9 132,1 11.58 11.55 11.52

9 Sampieri sp.40 3,4 50,3 128,7 12.03 11.59 11.56

57 P.L. sp.40 1,3 51,6 127,4 12.05 12.02 11.58

121 Scicli v.Guadagna-sp.42 8,7 60,3 118,7 12.19 12.15 12.11

315 Modica C.so Umberto I -ss.115 11,5 71,8 107,2 12.38 12.32 12.28

320 P.L. ss.194 6,2 78,0 101,0 12.48 12.42 12.37

389 Ragusa Ibla C.so Mazzini 7,4 85,4 93,6 12.59 12.53 12.47

635 Ragusa C.Italia-C.Europa 3,7 89,1 89,9 13.10 13.03 12.57

634 Svinc. Ragusa Ovest ss.115 5,8 94,9 84,1 13.18 13.11 13.04

181 Comiso ss.115 10,3 105,2 73,8 13.32 13.24 13.16

174 Vittoria ss.115 6,9 112,1 66,9 13.41 13.32 13.24

162 P.L. ss.115 5,9 118,0 61,0 13.48 13.40 13.32

102 Bv. di Acate ss.115 5,7 123,7 55,3 13.56 13.47 13.38

C R O N O T A B E L L A  

I T I N E R A R Y  T I M E T A B L E01

2 2 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



MEDIA ORARIA
AVERAGE SPEED

LOCALITÀ / PLACEQ
U
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KM/H
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KM/H

P R O V I N C I A  D I  C A L T A N I S S E T T A

90 Bv. di Niscemi ss.115 9,9 133,6 45,4 14.09 13.59 13.50

5 Gela Lung. Federico II-ss.115 12,2 145,8 33,2 14.25 14.14 14.05

13 Manfria ss.115 9,8 155,6 23,4 14.39 14.28 14.18

17 Falconara ss.115 12,1 167,7 11,3 14.58 14.46 14.35

P R O V I N C I A  D I  A G R I G E N T O

16 LICATA C.so Umberto 11,3 179,0 0,0 15.12 15.00 14.48

NOTE / NOTES

Traguardo Volante: km 145.8   Gela

Gran Premio della Montagna: km 89.1 - Ragusa - m 635

Passaggio a Livello/Level Crossing: km 51.6 - 78 - 118 

C R O N O T A B E L L A  

I T I N E R A R Y  T I M E T A B L E 0 1
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NOTO S CICL I

Noto, il comune più grande della regione siciliana e il quarto 
per estensione di tutta Italia, sorge ai piedi dei monti Iblei, sul 

declivio del Colle Meti. La città è stata ricostruita in questa posizio-
ne dopo il terremoto del 1693. 
Conosciuta anche come la “capitale del Barocco”, è stata definita “la 
perfetta città barocca”. Il suo centro storico è entrato a far parte dei 
Patrimoni dell’Umanità Unesco nel 2002, insieme alle altre città tardo-
barocche della Val di Noto, e ospita alcune delle chiese più affascinanti 
e decorate della regione: San Francesco all’Immacolata, Santa Chiara, 
San Carlo, San Domenico, oltre alla basilica cattedrale di San Nicolò, 
riaperta al culto nel 2007 dopo un imponente lavoro di ricostruzione 
e restauro seguito ai crolli del 1996, e alla chiesa del Santissimo Cro-
cifisso. Le vie della città si snodano tra piazze spettacolari e grandi 
scalinate, attraverso terrazze e dislivelli di forte impatto scenografico. 
La zona circostante è di grande interesse archeologico e naturalisti-
co: si trovano nei dintorni i resti di Noto Antica, i siti archeologici di 
Eloro e Castelluccio di Noto, la romana Villa del Tellaro e la riserva 
naturale di Vendicari, con la spiaggia di Calamosche nominata nel 
2005 “spiaggia più bella d’Italia” da Legambiente.

Noto has the largest municipal territory in Sicily and the fourth 
largest in Italy. Rebuilt after the 1693 earthquake, the town lies 

at the foot of the Hyblaean Mountains, along the slopes of Colle Meti. 
Also referred to as the “capital of Baroque”, it has been defined “the 
perfect Baroque town”. Its historic centre, listed as UNESCO World 
Heritage back in 2002, along with the other late Baroque towns of 
the Val di Noto, is home to some of the most beautiful and finely 
decorated churches of the region, such as San Francesco all’Imma-
colata, Santa Chiara, San Carlo and San Domenico. Major landmarks 
also include the cathedral of San Nicolò, which collapsed in 1996 and 
was reopened in 2007 following massive rebuilding and restoration 
work, and the church of Santissimo Crocifisso. The city roads wind 
their way among beautiful piazzas, imposing staircases, and stun-
ning esplanades. 
The surroundings are a treasure chest of archaeology and nature. 
Main landmarks include the ruins of Noto Antica (the old town), 
the archaeological sites of Eloro and Castelluccio di Noto, the Villa 
del Tellaro (of Roman legacy), and the nature reserve of Vendicari, 
which comprises the beach of Calamosche, the “most beautiful 
beach in Italy” according to Legambiente (the leading environmen-
tal organization in Italy).

Scicli è una cittadina barocca con impianto urbanistico seicen-
tesco, parte del complesso delle otto città tardobarocche del Val 

di Noto, Patrimonio dell’Umanità Unesco dal 2002. Di assoluto rilievo 
la centrale via Mormino Penna, che per l’Unesco, insieme al Palazzo 
Beneventano, rappresenta “un capolavoro del genio creativo umano 
dell’età tardobarocca”.
In provincia di Ragusa Scicli è la città con la maggiore fascia di costa: 
ben 22 chilometri. Tra le frazioni sul mare vi sono Donnalucata, la più 
antica,  porto della città e luogo di villeggiatura dell’aristocrazia citta-
dina, e il villaggio di Playa Grande, poco distante dalla Riserva naturale 
della foce del fiume Irminio. 
Tra le meraviglie della città si contano molti edifici religiosi, tra cui la 
chiesa di San Matteo, la più antica di Scicli; la chiesa di San Giovanni 
Evangelista, che ospita il Cristo di Burgos, detto anche Cristo in gon-
nella, un dipinto spagnolo risalente al Seicento; e la chiesa di Santa 
Teresa d’Avila, il cui interno di stucchi, tele, sculture, pavimentazioni 
a tarsie bianche e nere è tra i più ricchi del tardobarocco siciliano.
Dal 1998 Scicli è il set in cui vengono effettuate molte delle riprese del-
la fiction televisiva dedicata al commissario Montalbano creato dalla 
penna di Andrea Camilleri.

Scicli is a Baroque town with a 17 century urban layout. One 
of the eight late Baroque towns of the Val di Noto, it was in-

scribed as UNESCO World Heritage property in 2002. Main sights 
include the central Via Mormino Penna and the beautiful Palazzo 
Beneventano, which according to UNESCO, is a “testimony to the 
exuberant genius of late Baroque art and architecture”.
Scicli has the longest coastline of the entire province of Ragu-
sa, measuring 22 kilometres. Major seaside resorts include the 
old village of Donnalucata – the town’s harbour and a favoured 
holiday destination for the local nobility – and the village of Pla-
ya Grande, not far from the ‘Macchia Foresta del Fiume Irminio’ 
nature reserve.
Particularly notable among the many fine churches are San Matteo, 
the oldest one in Scicli; San Giovanni Evangelista, which houses the 
‘Cristo di Burgos’, a 17-century Spanish painting also known as ‘Cris-
to in gonnella’ (Christ in a Skirt); and Santa Teresa d’Avila, whose rich 
late Baroque interiors features stuccowork, paintings, sculptures 
and a striking black and white geometric floor.
Since 1998, Scicli has been the set for the popular TV series ‘Inspec-
tor Montalbano’, based on Andrea Camilleri’s short stories.
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MODICA R AG USA

Fino al XIX secolo, Modica è stata capitale di una contea che 
ha esercitato una vasta influenza sul territorio circostante: ne 

è testimonianza il castello dei Conti di Modica, costruito in cima a 
una rupe, per secoli sede del potere politico e amministrativo della 
Contea di Modica. 
Il centro storico, ricostruito a seguito del terremoto del 1693, costitui-
sce un esempio tra i più significativi di architettura tardobarocca, e per 
questo, insieme ad altri centri della Val di Noto, Modica è stata inclusa 
nel 2002 nella lista dei Patrimoni dell’Umanità dell’Unesco.
Tra i pregi architettonici spiccano il Duomo di San Giorgio e il Duomo 
di San Pietro, fulcri di un’antica rivalità tra le comunità che facevano 
capo all’una o all’altra chiesa. Più antico è il Portale De Leva, del primo 
Trecento, un elegante esempio dello stile chiaramontano che dominò 
in Sicilia per tutto il XIV secolo.
A Modica nacque il poeta e premio Nobel Salvatore Quasimodo, in una 
casa in via Posterla, alle spalle del Duomo di San Pietro, nel 1901. 
Un prodotto tipico di Modica è la famosa cioccolata: lavorata rigoro-
samente in maniera artigianale e a bassa temperatura, la pasta di 
cacao non si fonde con lo zucchero, dando alla cioccolata di Modica la 
caratteristica consistenza leggermente granulosa.

Until the 19th century, Modica was the chief town of a very influ-
ential county. Rising steeply over a cliff, the castle of the counts 

of Modica was the seat of the political and administrative power of the 
county for centuries.
The historic centre, rebuilt after the 1693 earthquake, is one of the 
best examples of late Baroque architecture. For this reason, Modica 
was inscribed as UNESCO World Heritage property in 2002, along with 
other towns of the Val di Noto.
Major architectural landmarks include the Duomo of San Giorgio and 
the Duomo di San Pietro, formerly the two poles of an ancient rivalry 
between the communities belonging to either of the churches. The 
ancient and elegant Portale De Leva, an early-14th century gate, is a 
major example of the Chiaramonte style, which was all the rage in 
Sicily throughout the 1300s.
Salvatore Quasimodo, poet and Nobel Prize laureate, was born in Mod-
ica, in a house in via Posterla, behind the Duomo of San Pietro, in 1901. 
Traditional local specialties include the famous ‘cioccolata di Modica’: 
the cocoa paste is cold-worked, so that it won’t melt with the sugar, 
using a traditional technique. This gives Modica chocolate its unique 
crunchy texture.

Ragusa sorge presso i monti Iblei ed è il capoluogo di pro-
vincia più meridionale d’Italia. È chiamata la “città dei ponti” 

per la presenza di tre pittoresche strutture che uniscono la Ragusa 
settecentesca a quella del Novecento. Ragusa è stata inserita, in-
sieme agli altri centri del tardobarocco della Val di Noto, nella lista 
dei Patrimoni dell’Umanità Unesco.
Nel 1693 un terremoto distrusse quasi interamente la città. Nel 
Settecento, la ricostruzione la divise in due: da una parte Ragusa 
superiore, situata sull’altopiano, dall’altra Ragusa Ibla, il cui im-
pianto urbanistico segue l’antica struttura medievale.
Via Roma è il cuore del centro storico della città: da qui, in direzione 
nord, è possibile ammirare un’interessante veduta sulla valle del 
San Leonardo, esempio di valle a canyon tipica dei monti Iblei.
Tra gli edifici religiosi spicca la cattedrale di San Giovanni Battista, 
la cui costruzione fu iniziata nel 1706. Interessante, sulla facciata, 
l’orologio solare recentemente restaurato.
Ragusa è uno dei luoghi più importanti per la presenza di testimo-
nianze d’arte barocca, tra cui possiamo citare Palazzo Zacco, con 
le mensole dei balconi riccamente lavorate, e Palazzo Bertini, con i 
mascheroni linguacciuti posti a chiave di volta sulle finestre.

Rising near the Hyblaean Mountains, Ragusa is the south-
ernmost provincial capital in Italy. It is referred to as “the 

city of bridges”, because the two parts of the town, dating back to 
the 18th and 20th centuries, respectively, are connected by means of 
three bridges. Ragusa is inscribed on the UNESCO World Heritage 
List, alongside other late Baroque towns of the Val di Noto.
The city was almost entirely destroyed by an earthquake in 1693. 
When it was later rebuilt in the 1700s, it was divided in two: the 
upper town, Ragusa Superiore, rising on a plateau, and Ragusa 
Ibla, whose urban layout mirrors the ancient mediaeval structure.
Via Roma is the heart of the historical district. Looking north from 
here, the view ranges over a canyon cut by the San Leonardo river 
through the Hyblean Mountains.
The cathedral of San Giovanni Battista, which was built starting in 
1706, is the major religious building. Its façade sports a beautiful, 
recently restored sundial.
Ragusa boasts a rich heritage of Baroque art and architecture, 
including Palazzo Zacco, with its finely decorated balconies, and 
Palazzo Bertini, with three grotesque masks carved in the key-
stones above the windows.
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U L T I M I  K M  

F I N A L  K M01

Ulti m i  k m

Gli ultimi 10 km percorrono seguono la costa con 

lievi ondulazioni fino alle porte di Licata dove si 

svolta a sinistra per poi attraversare l’abitato con 

alcune curve ad angolo retto fino all’ultima che im-

mette nel rettilineo di arrivo in leggera salita.

F i n a l  k m

The last 10 km follow the coastline along gently undu-

lating roads, until just outside Licata. Here, the route 

turns left and cuts across the urban area, taking in a 

few right angle bends, including a final one that leads 

onto the home straight, on a slight uphill incline.
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A R R I V O

F I N I S H

ARRIVO
FINISH

CORSO UMBERTO I

15.00

QUARTIERTAPPA
STAGE HEADQUARTERS

EX CONVENTO DEL 

CARMINE

CORSO ROMA

10.00-19.00 

CONTROLLO ANTIDOPING: 
STUDIO MOBILE ALL’ARRIVO
DOPING CONTROL STATION 
AT THE FINISH LINE

0 1

2 7 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



L I C A T A

Licata si estende per 24 chilometri lungo la costa meridio-

nale della Sicilia. A est della città si hanno spiagge sabbiose 

e a ovest suggestive scogliere e spiagge di ciottoli, in uno dei 

litorali più belli di tutta la costa meridionale siciliana. 

Il centro abitato è disposto a ridosso di una collina detta la 

Montagna, su cui sorge Castel Sant’Angelo, raro esempio 

di fortezza barocca siciliana del XVII secolo. Il castello si 

trova al centro di una zona archeologica di eccezionale 

interesse.

Uno dei monumenti più rappresentativi di Licata è certamen-

te il Palazzo di Città, pregevole esempio di liberty siciliano.

Tra gli edifici religiosi sono di rilievo le due chiese di Santa 

Maria La Nuova e Santa Maria La Vetere. La prima risale 

agli inizi del XVI secolo e ospita la Cappella del Cristo nero, 

con pareti e soffitto lignei riccamente intagliati e dipinti 

e l’altare che custodisce il Crocifisso nero che, secondo 

la tradizione, scampò miracolosamente all’incendio turco 

del 1553.

La seconda, anticamente denominata chiesa di Santa Maria 

di Gesù, sorge sulle pendici orientali della montagna di Lica-

ta, ai margini dell’attuale abitato, e risalirebbe al VI secolo.

A Licata è presente un moderno museo archeologico, il se-

condo per ricchezza di reperti della provincia di Agrigento.

Licata stretches for 24 kilometres along the southern coast 

of Sicily, in one of its most beautiful spots. The town has 

sandy shores to the east, and pebbly beaches with mighty 

cliffs to the west.

The urban area lies around a hill called ‘la Montagna’. The 

main highlight here is Castel Sant’Angelo, a rare example 

of 17 century Baroque Sicilian fortress, which stands at the 

heart of an archaeological area of great interest.

The elegant Palazzo di Città, one of the finest examples of Si-

cilian Art Nouveau architecture, is surely one of the signature 

monuments of Licata.

Particularly notable among the many fine churches are Santa 

Maria La Nuova and Santa Maria La Vetere. The former, dating 

back to the early 16th century, contains the beautiful Cappella 

del Cristo Nero (a chapel with wooden carvings on the ceiling 

and on the walls) and the altar of the Black Cross (which, ac-

cording to tradition, survived unscathed after the Ottomans set 

the church on fire in 1553).

The latter, previously called Santa Maria di Gesù, rises at the 

eastern foothill of the ‘Montagna’, at the outskirts of the cur-

rent urban area. It is thought to date back to the 6th century.

Licata is home to a modern archaeological museum, second 

overall by number of exhibits in the province of Agrigento.
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Come sempre al tuo fianco, per affrontare ogni sfida!
Da oltre 30 anni Valsir è all’avanguardia nei settori della termoidraulica, 
dell’edilizia e del bagno design, con l’obiettivo di coniugare comfort abitativo, 
efficienza energetica e sostenibilità.

Anche quest’anno Valsir vuole condividere con tutti gli sportivi la passione per i 
grandi eventi che rappresentano la storia e lo spirito del ciclismo.

CHIEDI I PRODOTTI VALSIR  
AL TUO IDRAULICO!
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Partenza/Start

Sel inunte 

(Castelvetrano)

10.30

Mercoledì
29 settembre 21

Arrivo/Finish 

MONDELLO (Palermo)
15.00



Castelvetrano si trova nella Valle del Belice, tra l’entroterra 

collinare e la costa meridionale della Sicilia. Costantemente 

presente negli avvenimenti più significativi della storia sici-

liana, oggi Castelvetrano è il punto di riferimento di tutta la 

Valle del Belice.

Tra i monumenti d’interesse vi è la chiesa di San Domeni-

co, che forma un unico aggregato monumentale con l’adia-

cente convento dei predicatori. La chiesa ospita un gran-

dioso manufatto in stucco raffigurante l’Albero di Jesse, 

ovvero l’albero genealogico che, partendo da Jesse, padre 

di re Davide, illustra la discendenza che porta alla Beata 

Vergine Maria. 

Poco distante dalla città si trova la chiesa della Santissima 

Trinità, detta la Cuba di Delia, una piccola chiesa normanna 

la cui costruzione risale alla prima metà del XII secolo.

Tra le architetture civili, è di rilievo Palazzo Pignatelli Ara-

gona Tagliavia Cortes, edificio barocco oggi sede degli uffici 

comunali.

Nel territorio di Castelvetrano è presente il parco archeo-

logico più grande d’Europa (circa 270 ettari), che contiene 

le rovine dell’antica città di Selinunte, con i resti di diversi 

templi e altre costruzioni secondarie. La scultura più famo-

sa ritrovata a Selinunte è l’Efebo di Selinunte, oggi esposto 

presso il Museo civico di Castelvetrano.

Castelvetrano lies in the Valle del Belice, between the hilly 

hinterland and the southern coast of Sicily. The town has 

played a key role in all the most significant events of the his-

tory of the region, and is currently the major centre of the 

entire Valle del Belice.

The church of San Domenico and the adjacent convent of the 

Order of Preachers, which form a single monumental com-

plex, are the major monuments. The church contains a ma-

jestic stuccowork which depicts the Tree of Jesse, namely the 

family tree that branches and ascends from Jesse, the father 

of King David, to the blessed Virgin Mary.

The Santissima Trinità, also referred to as Cuba di Delia, is 

a small and beautiful Norman church, built in the early 12th 

century, found just outside the town.

Particularly notable among the secular buildings is the ba-

roque Palazzo Pignatelli Aragona Tagliavia Cortes, which 

currently houses the municipal offices.

The territory of Castelvetrano is home to Europe’s largest ar-

chaeological park (approx. 270 hectares), which contains the 

ruins of the ancient town of Selinunte, including temples and 

other secondary architectures. The famous “Efebo di Selinunte” 

is the most important artefact found in the area (a statue of a 

male adolescent), which is currently on display at the Civic Mu-

seum of Castelvetrano.

SELINUNTE 
(CASTELVETRANO)
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A L T I M E T R I A  D I  T A P P A  

S T A G E  P R O F I L E 0 2

I l  percor s o

Tappa caratterizzata da una serie di ondulazio-

ni “facili” nella prima parte. Si scala poi Portella 

della Ginestra con una serie di salite e discese di 

un certo impegno fino a raggiungere la costa dopo 

Partinico. Iniziano quindi gli ultimi 30 km dove si 

affronta il breve, ma intenso GPM di Carini e le 

successive parti di avvicinamento a Palermo lungo 

strade impegnative, in parte in discesa marcata, 

costellate di rotatorie.

T h e  route

After taking in a few mild undulations in the first 

part, the route climbs up Portella della Ginestra. 

A succession of somewhat arduous ascents and 

descents then leads all the way to the coast, past 

Partinico. Over the last 30 km, the route takes in a 

short, yet steep, categorised climb in Carini. The 

approach to Palermo is on technically demanding 

roads, with steep downhill sectors and a succes-

sion of roundabouts.
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P A R T E N Z A 

S T A R T 0 2

RITROVO DI PARTENZA
START MEETING POINT

PARCO ARCHEOLOGICO 

SELINUNTE

FOGLIO FIRMA
PRE-STAGE OPERATIONS 
AND SIGNING-IN

9.10 – 10.25

PARTENZA
START

10.30

10.40 
(Trasferimento/Transfer 

3300 m)
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C R O N O T A B E L L A  

I T I N E R A R Y  T I M E T A B L E
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P R O V I N C I A  D I  T R A P A N I

20 SELINUNTE Villaggio di Partenza 3,3 10.30 10.30 10.30

50 SELINUNTE km 0 0,0 0,0 173,0 10.40 10.40 10.40

185 Castelvetrano
v.Garibaldi-v.Milazzo-

sp.4
11,3 11,3 161,7 10.57 10.56 10.56

398 Partanna
v.Vitt.Em-v.Giovanni 

XXIII-ss.188
13,2 24,5 148,5 11.17 11.16 11.14

114 Salaparuta sp.32 12,6 37,1 135,9 11.34 11.32 11.29

135 Poggioreale sp.60-ss.624 3,9 41,0 132,0 11.40 11.37 11.35

166 Svinc. di Gibellina ss.624 5,5 46,5 126,5 11.49 11.46 11.43

P R O V I N C I A  D I  P A L E R M O

195 Svinc. di Roccamena ss.624 7,3 53,8 119,2 12.00 11.56 11.53

270 Svinc. di Camporeale ss.624 10,0 63,8 109,2 12.16 12.11 12.07

335 Svinc. di San Cipirello ss;624 6,6 70,4 102,6 12.27 12.21 12.17

481
Svinc. di San Giuseppe 

Jato
ss.624 4,3 74,7 98,3 12.34 12.29 12.24

626
Svinc. per Piana degli 

Albanesi
sp.34 3,0 77,7 95,3 12.43 12.37 12.31

855 Portella della Ginestra sp.34 4,4 82,1 90,9 12.56 12.49 12.42

708 Piana degli Albanesi
v.Gamillo-v.Pirandello-

sp.5
3,2 85,3 87,7 13.01 12.53 12.46

448 Altofonte sp.89 13,5 98,8 74,2 13.19 13.10 13.03

796 Portella della Paglia sp.20 8,1 106,9 66,1 13.43 13.32 13.23

597 Bv. per Partinico ss.186 4,6 111,5 61,5 13.49 13.38 13.29

191 Partinico ss.113 13,3 124,8 48,2 14.07 13.56 13.45
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C R O N O T A B E L L A  

I T I N E R A R Y  T I M E T A B L E

MEDIA ORARIA
AVERAGE SPEED
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57 Incr. ss.187 ss.113 6,2 131,0 42,0 14.16 14.04 13.53

70 P.L. galleria 218m - ss.113 5,4 136,4 36,6 14.24 14.12 14.00

55 Cinisi ss.113 5,5 141,9 31,1 14.31 14.18 14.07

24 Villagrazia di Carini v.Morello 7,5 149,4 23,6 14.41 14.28 14.16

132 Carini v.Palermo-sp.3 3,5 152,9 20,1 14.47 14.33 14.21

28 Bivio Foresta ss.113 3,5 156,4 16,6 14.51 14.38 14.26

48 Capaci ss.113 4,1 160,5 12,5 14.58 14.44 14.31

12 Isola delle Femmine ss.113 3,5 164,0 9,0 15.02 14.48 14.35

14 Sferracavallo
v.Torretta-v.

Sferracavallo
2,3 166,3 6,7 15.06 14.51 14.39

4 MONDELLO v.le Regina Elena 6,7 173,0 0,0 15.14 15.00 14.46

0 2

NOTE / NOTES

Traguardo Volante: km 160.5 Capaci

 Gran Premio della Montagna: 

km 82.1 - Portella della Ginestra - m 855

km 152.9 - Carini - m 132       

Galleria/Tunnel: km 136.6

Passaggio a Livello/Level Crossing: km 136.4
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PA RTA N N A PI A N A  DEG LI  A LBA N ES I

Il centro urbano di Partanna, nella Valle del Belice, risale al 
Medioevo. Dall’XI secolo la storia del feudo di Partanna è le-

gata alla famiglia dei Grifeo, di cui è testimonianza il castello omo-
nimo, un edificio medievale collocato sulle pendici della collina su 
cui sorge il paese. È uno dei castelli della Sicilia occidentale meglio 
conservati e sede del Museo Regionale di Preistoria del Belice. La 
sua fisionomia attuale risale al XIV secolo. Fu commissionato dalla 
famiglia Grifeo, a cui appartenne fino al 1890. 
Il principale luogo di culto del comune di Partanna è la Chiesa del 
Santissimo Salvatore, o chiesa madre, edificata a partire dal XVI 
secolo. Fu danneggiata gravemente dal terremoto del Belice del 
1968; successivamente è stata ricostruita e riaperta al culto verso 
la fine degli anni Settanta.
Nei dintorni di Partanna si trova il sito archeologico di Contrada 
Stretto: la presenza di numerosi fossati risalenti al Neolitico ha 
valso a Partanna il soprannome di “città della civiltà dei fossati”. 
Gli scavi hanno portato alla luce anche alcune monumentali tombe 
a camera risalenti all’età del Bronzo, da cui sono stati recuperati 
corredi funebri, ceramiche e vasi, ora conservati presso il Museo 
Archeologico Regionale di Palermo.

The mediaeval town of Partanna lies at the foothill of the 
upper valley of the Belice river. The majestic Castello Grifeo, 

built in the Middle Ages, is a legacy and namesake of the noble 
family who ruled the town since the 11th century. It is one of the best 
preserved castles in western Sicily, currently housing a regional 
history museum (Museo Regionale di Preistoria del Belice). Com-
missioned by the Grifeo family, which owned it until 1890, it was 
rebuilt to its present appearance in the 14th century.
Built starting in the 15th century, the church of Santissimo Salva-
tore, also referred to as the ‘mother church’, is the main place of 
worship in Partanna. After suffering extensive damage from the 
1968 Belice earthquake, it was rebuilt and reopened to cult in the 
late 1970s.
The Neolithic archaeological area of Contrada Stretto, nearby, is a 
ditched site that has earned Partanna the name of “the town of the 
civilisation of ditches”. Other findings also include chamber tombs 
dating back to the Bronze Age, with grave goods, vases and ceramic 
artefacts that are now on display at the Regional Archaeological 
Museum of Palermo.

Piana degli Albanesi è situata su un altopiano montuoso e sul 
versante orientale del monte Pizzuta, all’interno della Riserva 

naturale Serre della Pizzuta, presso il più antico bacino artificiale di 
Sicilia, risalente all’inizio degli anni Venti del Novecento. Da secoli 
qui risiede la più popolosa comunità arbëreshë, ossia di albanesi 
d’Italia. 
Il territorio di Piana degli Albanesi è di primario interesse natu-
ralistico, ideale per ospitare attività sportive quali escursionismo, 
cicloturismo, canottaggio, e si inserisce nel contesto degli itinerari 
escursionistici del Sentiero Italia del CAI.
Per quanto riguarda l’architettura sacra sono da menzionare la 
chiesa di San Giorgio Megalomartire, la più antica del centro urba-
no (fu infatti edificata alla fine del XV secolo), e la cattedrale di San 
Demetrio Megalomartire, l’edificio di culto più grande e importante 
dell’eparchia (così si chiamano le diocesi nella Chiesa orientale).
Tipiche del luogo sono le fontane (kronjet) che si trovano nei quar-
tieri del centro storico e che costituiscono un’importante testi-
monianza culturale: oltre a fornire acqua, erano un luogo sociale 
presso cui si ritrovavano gli abitanti del quartiere.

Piana degli Albanesi rises on a plateau on the eastern side of 
Monte Pizzuta, within the Serre della Pizzuta nature reserve, 

near the oldest artificial basin in Sicily which dates back to the early 
1920s. For centuries, the town has been home to the largest ar-
bëreshë community (Albanians of Italy). 
The high natural value territory of Piana degli Albanesi is the per-
fect venue for a wide range of sporting activities such as hiking, cy-
cle tourism and canoeing, and it is one of the hiking routes included 
in the ‘Sentiero Italia’ of the Italian Alpine Club (CAI).
Speaking of religious architecture, mention must be made of San 
Giorgio Megalomartire, the oldest church in town (built in the late 
15th century). Equally noteworthy is the cathedral of San Demetrio 
Megalomartire, the largest and most important place of worship 
of the eparchy (which is how dioceses are referred to in Eastern 
Christianity).
The traditional ‘kronjet’ fountains, which can be found in the histor-
ical centre, are a valuable cultural legacy. In addition to providing 
water, they used to be a popular meeting place for the neighbour-
hood residents.
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PA RTI N ICO CA R I N I

Partinico è situata a poca distanza da Palermo, da cui è dipesa 
politicamente dal 1616 al 1800. Nel 1860, durante la spedizione 

dei Mille di Garibaldi, gli abitanti di Partinico si ribellarono contro le 
truppe borboniche: l’evento è ricordato come l’Eccidio di Partinico.
Tra i monumenti d’interesse, sono da segnalare la Real Cantina 
Borbonica, uno dei primi esempi al mondo di cantina sociale, centro 
di raccolta e di vendita dei prodotti dell’Azienda reale, fatta costru-
ire all’inizio del XIX secolo da Ferdinando III, Re di Sicilia, e che 
rimane tra le più importanti opere rimaste del passaggio dei Bor-
boni nell’isola; la storica fontana detta “degli otto cannoli”, di stile 
barocco, situata nella centralissima piazza Duomo; il Palazzo dei 
Ram, masseria di stile manierista voluta da nobili catalani nel XVI 
secolo; la Villa Comunale Regina Margherita, sorta nel XIX secolo 
sul sito di un antico convento dei cappuccini; e infine Borgo Parrini, 
una frazione della città che recentemente si sta trasformando in un 
angolo con eccentriche abitazioni in stile Gaudì.
Il principale luogo di culto di Partinico è la chiesa di Maria Santis-
sima Annunziata, il cui impianto originario, a una sola navata, fu 
costruito fra il 1552 e il 1570.

Partinico is located a short distance from Palermo, upon 
which it depended, politically, from 1616 to 1800. The town 

is remembered for a popular uprising against the Bourbon Army 
that took place in 1860 during Garibaldi’s Expedition of the Thou-
sand, which went under the name of ‘eccidio di Partinico’ (Parti-
nico massacre).
Built by Ferdinand III, King of Sicily, in the early 19th century, the 
Real Cantina Borbonica is one of the world’s earliest examples 
of cooperative winery, which used to sell produce by the Royal 
farm. It is among the leading legacy of the Bourbon rule over Sic-
ily. Major landmarks also include the elegant “fontana degli otto 
cannoli” (a Baroque fountain located in the central Piazza Duo-
mo), Palazzo Ram (a mannerist farmstead built by a noble Catalan 
family in the 16th century), the beautiful Villa Regina Margherita 
(built over a former Capuchin monastery in the 19th century), and 
Borgo Parrini (a quaint neighbourhood that is recently growing 
into a Gaudì inspired village).
Built between 1552 and 1570, with a single nave layout, the church 
of Maria Santissima Annunziata is the major place of worship in 
town.

Carini sorge su una collina all’interno della catena dei monti Eri-
cini che dalla punta Lilibeo vanno fino a Capo Gallo. Distante circa 

26 chilometri da Palermo, il suo territorio si estende fino al mare.
Il nome antico della città era Hyccara. Secondo Tucidide, Hyccara rag-
giunse il suo massimo splendore nella seconda metà del V secolo a.C.
L’odierna Carini presenta un nucleo medievale che ha come riferimen-
to il castello, eretto per opera del primo feudatario normanno Rodolfo 
Bonello, guerriero al seguito del conte Ruggero I di Sicilia. Attorno al 
castello si estende l’antico borgo, con la chiesa di San Giuliano e l’edifi-
cio comunale, un tempo circondato da mura, la cui unica testimonianza 
rimasta è la porta a sesto acuto presso il convento di San Vincenzo. 
L’edificio di culto principale della città è la chiesa matrice, in piazza del 
Duomo, dove prospettano anche l’oratorio della Compagnia del Santis-
simo Sacramento e la chiesa di San Vito. La chiesa è dedicata a Maria 
Assunta.
Il territorio di Carini presenta diverse riserve naturali oltre a numerose 
aree archeologiche, in cui sono stati ritrovati reperti di varie epoche sto-
riche. Di notevole importanza sono le catacombe rinvenute nei pressi di 
Villagrazia di Carini, che si estendono per circa 3.500 m2.

Located some 26 kilometres from Palermo, Carini rises on a hill 
within the Monti Ericini, which range from Capo Lilibeo to Capo 

Gallo. Its territory stretches all the way to the sea.
The ancient name of the city was Hyccara, and according to Thucydides, 
it reached its utmost splendour in the second half of the 5th century BC.
The ancient castle, built by the first Norman feudatory, Rodolfo Bonello 
(a warrior who served Roger I of Sicily), is the main sight of the me-
diaeval old town. The old village developed around the castle. Major 
landmarks here include the church of San Giuliano and the Town Hall. 
A pointed gate near the convent of San Vincenzo are all that remains 
of the former defensive walls that used to surround the municipal 
building. 
The mother church, dedicated to Maria Assunta, is the leading place of 
worship of the town. It is located in Piazza del Duomo, alongside the ‘Com-
pagnia del Santissimo Sacramento’ oratory and the church of San Vito.
The territory of Carini is home to a number of nature reserves and ar-
chaeological areas, where artefacts from different periods of history 
were found. Main highlights include the catacombs near Villagrazia di 
Carini, which cover an area of approx. 3,500 square metres.

41 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



02
U L T I M I  K M  
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Ulti m i  k m

Finale di tappa con poche semicurve su fondo 

asfaltato senza ostacoli particolari da segnalare. 

Rettilineo finale largo 8 m in piano su asfalto.

F i n a l  k m

The stage finale is raced on tarmac, with just a few 

mild bends and no major obstacles to report. The 

home stretch is on 8 m wide, flat and asphalt road.
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ARRIVO
FINISH

VIA REGINA ELENA 

15.00

QUARTIERTAPPA
STAGE HEADQUARTER

SPLENDID HOTEL LA TORRE

VIA PIANO DI GALLO, 11

10.00-19.00

CONTROLLO ANTIDOPING: 
STUDIO MOBILE ALL’ARRIVO
DOPING CONTROL STATION 
AT THE FINISH LINE

0 2
A R R I V O

F I N I S H
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M O N D E L L O 
( P A L E R M O )

Palermo si estende sulla pianura Conca d’Oro, sulla costa 

nord della Sicilia, tra il mar Tirreno e i Monti di Palermo alle 

proprie spalle. Dopo essere stata capitale del Regno di Sicilia 

per quasi 700 anni, oggi è capoluogo della regione siciliana 

ed è il quinto comune più popoloso d’Italia.

La lunga storia della città, contraddistinta dal succedersi di 

varie popolazioni e civiltà, ha reso Palermo un luogo ricco di 

arte e un crocevia di influenze e stili diversi.

Segno più importante di tale commistione di civiltà è il sito 

seriale “Palermo arabo-normanna e le cattedrali di Cefalù 

e Monreale” inserito nel 2015 dall’Unesco nella Lista dei 

patrimoni dell’umanità. La serie comprende nove splen-

didi esempi dell’architettura arabo-normanna durante il 

periodo dei Normanni in Sicilia, di cui sette nella città di 

Palermo.

Tra questi si trova l’antico Palazzo dei Normanni, anche noto 

come Palazzo Reale, tra le più antiche residenze reali d’Eu-

ropa e oggi sede dell’Assemblea regionale siciliana. Al suo 

interno, al primo piano, il Palazzo ospita un altro sito Patri-

monio dell’umanità Unesco: la spettacolare Cappella Palati-

na, una basilica in stile normanno-bizantino fatta consacra-

re nel 1140 da re Ruggero II di Sicilia, famosa per i mosaici 

bizantini, per la pavimentazione cosmatesca e per i soffitti 

intagliati, realizzati da maestri di scuola fatimide e iranica.

Altri luoghi di grande rilievo storico e architettonico sono la 

Cattedrale, costruita a partire dal 1184 e considerata il “li-

bro di storia di Palermo”, poiché tutte le dominazioni che si 

sono qui succedute nel corso dei secoli hanno lasciato al suo 

interno una traccia del loro passaggio; il Palazzo della Zisa, 

ultimato intorno al 1167, residenza estiva preferita dai re e 

dalle loro corti, che oggi ospita il Museo d’arte islamica; e il 

Teatro Massimo Vittorio Emanuele, meglio noto come Teatro 

Massimo, il più grande edificio teatrale lirico d’Italia e uno dei 

più grandi d’Europa, terzo per ordine di grandezza architetto-

nica dopo l’Opéra National di Parigi e la Staatsoper di Vienna.

Oltre all’arte e alla storia, Palermo è famosa nel mondo per 

la sua cucina, soprattutto per i dolci, spesso a base di crema 

di ricotta come i cannoli o le cassate, e per il cibo da strada, 

come il panino con la milza, il pane e panelle o le arancine.

Palermo gode di un clima caldo e mediterraneo che la rende 

meta ideale anche del turismo balneare, in particolare verso 

Mondello, il suggestivo quartiere costiero rinomato per la 

spiaggia omonima e impreziosito da elegantissime ville in 

stile liberty
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Palermo lies in an area of flat land along the northern coast 

of Sicily, between the Tyrrhenian Sea and the Monti di Paler-

mo, called Conca d’Oro. After being the capital of the King-

dom of Sicily for nearly 700 years, the city is now the regional 

capital, and the fifth municipality in Italy by population.

The city was settled by numerous peoples throughout its long 

history, and hence became a melting pot of trends and styles, 

as well as a major cradle of art.

As a testimony to this mingling of cultures, multiple sites 

were designated, collectively, as UNESCO World Heritage in 

2015. The series was named “Arab-Norman Palermo and the 

Cathedral Churches of Cefalù and Monreale”. It comprises 

nine outstanding examples of Arab Norman architecture dat-

ing from the era of the Norman kingdom, seven of which in 

the city of Palermo.

These include the ancient Palazzo dei Normanni, also 

known as Royal Palace, one of the oldest in Europe, and 

currently the seat of the regional council of Sicily. Inside, on 

the first floor, the building houses another UNESCO World 

Heritage site, the Palatine Chapel. This beautiful Norman 

Byzantine basilica, which Roger II of Sicily had consecrat-

ed in 1140, is famed for its Byzantine mosaics, its Cosma-

tesque flooring and its carved ceiling, crafted by Fatimid 

and Iranian masters.

Built starting in 1184, the Cathedral is considered as the 

“storybook of Palermo”, because it bears the traces of all 

the dynasties that ruled the city throughout the centuries. 

Other historical and architectural landmarks include the Zisa 

Palace, completed around 1167, a favoured summer abode 

of the royal families, and currently the seat of the Museum 

of Islamic Art. The Teatro Massimo Vittorio Emanuele, bet-

ter known as Teatro Massimo, is the largest opera house in 

Italy, and one of the largest in Europe, ranking third after the 

Opéra National of Paris and the Staatsoper of Vienna.

Besides art and history, culinary art is also a claim to fame 

for Palermo. Traditional local specialties include sweets 

and desserts, often made with ricotta sweet cream such 

as cannoli or cassate, and street food, such as sandwiches 

with spleen, or chickpea fritters, and the iconic rice balls, 

“arancine”.

Palermo has a warm Mediterranean climate, which makes it 

an ideal destination for seaside tourism. The classy seaside 

district of Mondello is especially renowned for its beautiful 

beach and its elegant Art Nouveau villas.
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   20 anni di esperienza 
nel settore della Logistica 
   e dei Servizi per l’Industria
• TRASPORTI CONVENZIONALI, NAZIONALI E INTERNAZIONALI
• TRASPORTO E STOCCAGGIO A TEMPERATURA CONTROLLATA
• TRASPORTO CONTAINER
• MANUTENZIONI INDUSTRIALI
• PULIZIE INDUSTRIALI
• REALIZZAZIONE E MANUTENZIONE DI IMPIANTI TECNOLOGICI
• LAVORAZIONI MECCANICHE C/TERZI
• LAVORI AUSILIARI PER L’EDILIZIA
• IMPIANTI DI SELEZIONE E SMALTIMENTO
• ALLESTIMENTI FIERISTICI
• FACILITY MANAGEMENT
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Giovedì
30 settembre 21

Partenza/Start

Termini  Imerese

10.15

Arrivo/Finish 

Caronia
15.00



T E R M I N I 
I M E R E S E

Termini Imerese è tra i più importanti comuni della città me-

tropolitana di Palermo. È un rilevante snodo ferroviario e ma-

rittimo, oltre che centro d’interesse culturale anche per via 

delle vicine rovine di Himera, antica colonia greca di Sicilia.

In città, tra i monumenti d’interesse si contano la chiesa di 

San Giacomo Apostolo, le cui origini risalgono con molta 

probabilità all’epoca paleocristiana; il Duomo, la più grande 

delle chiese cittadine; e la chiesa di Santa Caterina d’Ales-

sandria, che ospita affreschi del XV secolo con didascalie in 

lingua popolaresca dell’epoca. 

Nella piazza del Duomo si trova il Palazzo comunale (XVI-XVII 

secolo), al cui interno è possibile ammirare importanti affre-

schi di Vincenzo La Barbera, realizzati nel 1610.

Nel territorio della città rimangono diverse testimonianze ar-

cheologiche: resti di edifici romani, tra cui un grande portico 

databile tra il II e il I secolo a.C., e l’anfiteatro, di cui soprav-

vive una parte dell’ordine inferiore delle arcate, di probabile 

epoca augustea. Allo stesso periodo risalirebbe l’acquedotto, 

il più importante e meglio conservato dell’isola. 

Nel cuore del centro storico si trova lo stabilimento termale 

del Grand Hotel delle Terme, dove sgorgano pregiate acque 

di derivazione vulcanica note sin dall’antichità..

Termini Imerese, one of the primary centres of the metropol-

itan city of Palermo, is a major rail and maritime hub, as well 

as a place of great cultural interest. Its territory contains the 

ruins of the ancient Greek colony of Himera.

Major landmarks include the church of San Giacomo Ap-

ostolo, which most likely dates back to the Early Christian 

era, the Duomo, which is the largest church in town, and 

the church of Santa Caterina d’Alessandria, which contains 

15-century frescoes with inscriptions in the ancient popular 

vernacular.

The town hall, dating back to the 15th-16th century, stands in 

the central Piazza Duomo. Inside, it holds beautiful frescoes 

done by Vincenzo La Barbera in 1610.

The town and its surroundings are a treasure chest of ar-

chaeological splendour: major legacy includes the ruins of 

Roman buildings, including a large portico dating back to the 

2nd-1st century BC, and the lower arcades of the amphithe-

atre, probably dating back to the Augustan period like the 

aqueduct, the largest and best preserved in Sicily.

The Grand Hotel delle Terme, at the heart of the old town, is 

a renowned spa resort built around volcanic hot springs that 

have been known since ancient times.
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A L T I M E T R I A  D I  T A P P A  

S T A G E  P R O F I L E

I l  percor s o

Tappa che si snoda nell’interno della Sicilia con fi-

nale in salita. É una tappa mossa altimetricamen-

te e caratterizzata da un ininterrotto susseguirsi 

di curve. Si percorrono strade con carreggiata di 

larghezza variabile e con fondo a volte usurato. Gli 

attraversamenti cittadini possono presentare tratti 

in pavé di varia foggia. Dopo Cerda si scala l’inter-

minabile salita della Forcella di Barfuco attraverso 

“le Petralie” fino nei pressi di Geraci Siculo. Se-

gue una lunghissima discesa che precede il GPM 

di Pollina (11 km al 6% circa) e poi il breve tratto 

costiero che porta alla salita finale.

T h e  route

The route winds its way through inland Sicily, with 

an uphill finish. The stage has a wavy profile, and 

features an endless series of bends. Roads are va-

riably wide, and the surface is worn out at points. 

Road pavers may be present in urban areas. Past 

Cerda, the route takes in a never ending ascent up 

to Forcella di Barfuco, passing through the two vil-

lages of Petralia, up to just outside Geraci Siculo. 

After a lengthy descent, the route takes in the Pol-

lina KOM (11 km at around 6%) and then follows 

the coastline for a short stretch, before negotiating 

the final climb.

0 3
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RITROVO DI PARTENZA
START MEETING POINT

PIAZZA DUOMO

TERMINI IMERESE

FOGLIO FIRMA
PRE-STAGE OPERATIONS 
AND SIGNING-IN

8.55 – 10.10

PARTENZA
START

10.15

10.20
(Trasferimento/Transfer 

3000 m)

0 3
P A R T E N Z A 

S T A R T
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C R O N O T A B E L L A  

I T I N E R A R Y  T I M E T A B L E

MEDIA ORARIA
AVERAGE SPEED
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P R O V I N C I A  D I  P A L E R M O

77 TERMINI IMERESE Villaggio di Partenza 3,0 10.15 10.15 10.15

8 TERMINI IMERESE km0 0,0 0,0 180,0 10.20 10.20 10.20

33 Stazione di Cerda P.L. - ss.120 8,0 8,0 172,0 10.32 10.31 10.31

275 Cerda ss.120 7,8 15,8 164,2 10.46 10.44 10.43

638 Caltavuturo ss.120 21,9 37,7 142,3 11.21 11.18 11.15

808 Monte Piombino ss.120 4,8 42,5 137,5 11.29 11.26 11.22

705 Svinc. A19 Tremonzelli ss.120 6,7 49,2 130,8 11.38 11.34 11.31

787 Castellana Sicula C.so Mazzini-ss.120 12,0 61,2 118,8 11.58 11.53 11.48

902 Petralia Sottana ss.120 8,5 69,7 110,3 12.11 12.05 12.00

991 Petralia Soprana Loc. Madonnuzza-ss.120 3,4 73,1 106,9 12.17 12.11 12.06

1120 Portella di Barfuco ss.286 8,4 81,5 98,5 12.31 12.24 12.18

1054 Geraci Siculo ss.286 4,3 85,8 94,2 12.37 12.30 12.24

376 Castelbuono v. Dante Alighieri-ss.286 22,6 108,4 71,6 13.08 13.00 12.52

15 Bivio Malpertugio ss.113 13,8 122,2 57,8 13.27 13.18 13.10

31 P.L. ss.113 2,1 124,3 55,7 13.31 13.21 13.13

30 Bv. per Pollina sp.25 2,7 127,0 53,0 13.34 13.25 13.16

678 Pollina v.Madonie 11,3 138,3 41,7 14.07 13.55 13.44

33 Finale ss.113 8,4 146,7 33,3 14.18 14.06 13.54

03

5 4 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



C R O N O T A B E L L A  

I T I N E R A R Y  T I M E T A B L E

MEDIA ORARIA
AVERAGE SPEED
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P R O V I N C I A  D I  M E S S I N A

35 Castel di Tusa ss.113 9,4 156,1 23,9 14.33 14.20 14.07

75
Santo Stefano di 

Camastra
v.Vittoria-ss.113 10,6 166,7 13,3 14.50 14.35 14.22

37 Marina di Caronia sp.168 9,8 176,5 3,5 15.02 14.47 14.34

237 CARONIA Piazza Caronesi 3,5 180,0 0,0 15.12 14.57 14.42

0 3

NOTE / NOTES

Traguardo Volante: km 156.1 Castel di Tusa

 Gran Premio della Montagna:

km 81.5 - Portella di Barfuco - m 1120

km 138.3 - Pollina - m 678  (sup.)

km 180 - CARONIA - m 237  (arr.)    

Passaggio a Livello/Level Crossing: km 8 - 124.3
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PETRALIA SOTTANA E SOPRANA G E R ACI  S ICU LO

Petralia Soprana e Petralia Sottana, nella città metropolitana di 
Palermo, quasi certamente erano in origine un’unica comunità: la 

prima testimonianza di due centri distinti si ha in un documento del 1258. 
Petralia Soprana è il paese più alto del Parco delle Madonie. Ha struttu-
ra medievale nel centro, ma comprende anche diverse borgate sparse 
nel territorio. Tra i monumenti si segnalano la chiesa tardobarocca di 
Santa Maria di Loreto e Villa Sgadari, uno dei maggiori esempi di archi-
tettura barocca della zona. Petralia Soprana è stata eletta “Borgo dei 
Borghi” nell’edizione 2018 del programma televisivo omonimo.
Il centro urbano di Petralia Sottana è collocato poco più a ovest di Pe-
tralia Soprana, e ospita la chiesa più grande delle Madonie, la basilica di 
Maria Santissima Assunta, chiamata anche “madrice” o chiesa madre.
Il territorio, che si estende dalla provincia di Caltanissetta al Massiccio 
delle Madonie, comprende diverse località di rilievo, tra cui il Santuario 
del Signore di Belice, che ha origini risalenti al XVII secolo, e il paesag-
gio alpestre di Piano Battaglia, tra le più importanti località sciistiche 
di Sicilia.
Nelle vicinanze dell’abitato è di interesse archeologico la Rocca delle 
Balate, con il sito della Grotta del Vecchiuzzo.

Petralia Soprana and Petralia Sottana belong to the metro-
politan city of Palermo. Most likely, they were founded as a 

single community. The first written evidence of the two villages as 
separate entities dates back to 1258. 
Petralia Soprana is the highest rising town of the Parco delle Ma-
donie. The urban centre has a mediaeval structure, with several 
hamlets scattered throughout the territory. Major landmarks in-
clude the late Baroque church of Santa Maria di Loreto, and Villa 
Sgadari, one of the finest examples of Baroque architecture in this 
area. Petralia Soprana was voted as the best Italian village of 2018 
in a national contest named “Borgo dei Borghi”.
The urban centre of Petralia Sottana is located a little further west 
of Petralia Soprana. Main sights here include the largest church 
of the Madonie – the basilica of Maria Santissima Assunta, also 
referred to as “chiesa madrice”, or mother church.
Its territory ranges from the province of Caltanissetta to the Mado-
nie massif. Major landmarks include the ‘Signore di Belice’ sanc-
tuary, dating back to the 17th century, and the mountain landscape 
of Piano Battaglia, one of the leading ski areas in Sicily.
Near the urban area, the Rocca delle Balate and the adjacent Grotta 
del Vecchiuzzo are sites of leading archaeological interest.

Geraci Siculo si trova nella città metropolitana di Palermo e 
fa parte del Parco delle Madonie.

Il centro urbano si è sviluppato intorno al castello, appollaiato sulla 
schiena rocciosa di un colle, e ha una struttura urbanistica d’im-
pronta medievale con strade strette e tortuose. Tra i monumenti 
di interesse, oltre al castello e alla vicina chiesa di Sant’Anna, si 
può ammirare il bevaio (abbeveratoio) della Santissima Trinità, fatto 
costruire nel XVI secolo, con due fontane laterali in pietra, quattro 
bocche che riversano l’acqua in coppe di arenaria e una vasca cen-
trale dove l’acqua proveniente dalle fontane è riunita. 
Poco oltre la chiesa di San Giuliano, risalente al XIV secolo, si apre 
un belvedere realizzato nel luogo in cui, secondo la trazione storio-
grafica, Francesco I Ventimiglia conte di Geraci, inseguito da truppe 
nemiche, si sarebbe lanciato precipitando nel dirupo sottostante. 
Una passerella in acciaio e vetro permette di rivivere metaforica-
mente il salto nel vuoto del conte.
Di rilievo anche l’antica chiesa di San Bartolomeo, della seconda 
metà del XIII secolo, in cui venne sepolto il conte Francesco I Ven-
timiglia nel 1338, e la centrale chiesa di Santa Maria Maggiore, la 
cui costruzione risale alla metà del XIV secolo.

Geraci Siculo belongs to the metropolitan city of Palermo, 
and is included in the Parco delle Madonie.

The urban centre has a mediaeval urban layout, with a maze of 
tiny and winding roads. It develops around the old castle, perched 
on a rocky hill. Major landmarks also include the nearby church 
of Sant’Anna, and the beautiful ‘bevaio della Santissima Trinità’. 
Dating back to the 16th century, this drinking trough features two 
stone fountains on each side, four spouts squirting water into 
sandstone basins, and a central pool collecting the water from 
the fountains. A little past the church of San Giuliano (which dates 
back to the 14th century), a panoramic viewpoint (‘belvedere’) was 
built where, according to tradition, Francesco I Ventimiglia (the 
Count of Geraci) jumped off the cliff to escape the enemy troops. 
A glass and steel boardwalk lets visitors relive the experience of 
jumping into the void.
Major landmarks also include the old church of San Bartolomeo, 
dating back to the second half of the 13th century (where the count 
Francesco I Ventimiglia was buried in 1338), and the church of San-
ta Maria Maggiore, built in the mid 14th century.
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POLLI N A SANTO STEFANO DI CAMASTRA

Il comune di Pollina fa parte del Parco delle Madonie e com-
prende i centri abitati di Pollina e Finale. Secondo alcuni storici, 

Pollina sembra essere la moderna erede di Apollonia, una città della 
Magna Grecia. In seguito al terremoto del 26 giugno 1993, Pollina ha 
visto diminuire rapidamente la popolazione residente che ha preferito 
trasferirsi a Finale.
A Finale è di rilievo la Torre di avvistamento costiera della fortificazione 
spagnola che sovrasta la scogliera, una delle tante costruite nel 1597. 
Pollina, in posizione panoramica, presenta stradine lastricate in pietra 
e tracciate con andamento elicoidale che tendono al castello, in cima. 
I resti del castello sovrastano il moderno anfiteatro di Pietra Rosa, 
costruito nel 1978 e chiamato in questo modo per via del colore carat-
teristico della pietra locale.  
Tra gli edifici religiosi spiccano la chiesa di San Pietro, la più antica 
di Pollina (XII secolo), e la chiesa madre, intitolata ai santi Giovanni e 
Paolo, il cui nucleo originario è sicuramente anteriore al XVI secolo.
Di notevole rilevanza per l’economia locale e dell’intero parco delle 
Madonie è la coltivazione di frassineti per la produzione della manna, 
la linfa estratta, tramite opportune incisioni, dal tronco del frassino.

The municipal territory of Pollina lies within the Parco delle 
Madonie. It comprises two urban areas: Pollina and Finale. 

Pollina is thought by some historians to descend from Apollonia, 
one of the cities of Magna Graecia. Following the earthquake of 
26 June 1993, the inhabitants moved to Finale, and the population 
decreased rapidly.
The coastal watchtower overlooking the cliff, one of the many tow-
ers built in 1597 as part of the Spanish fortifications, is the major 
landmark in Finale.
Pollina rises in a scenic location. It has beautiful stone roads spiral-
ling their way up to the castle, now in ruins. Main sights also include 
a modern amphitheatre built in 1978 of pink tinged local stone, and 
hence named ‘Pietra Rosa’.
Particularly notable among the many fine churches are San Pietro, 
the oldest church in Pollina (dating back to the 12th century), and 
the mother church, dedicated to Saints John and Paul, built prior 
to the 16th century.
Local economy mainly relies on ash tree growing, which, in turn, 
serves to produce a sugary extract (‘manna’) from the sap obtained 
by making cuts in the bark.

Santo Stefano di Camastra, in provincia di Messina ma a poca 
distanza dalla città metropolitana di Palermo, deve il nome a 

Giuseppe Lanza, duca di Camastra, fautore della ricostruzione del 
nuovo centro dopo che una disastrosa frana, nel 1682, distrusse 
l’antico nucleo abitato.
La chiesa matrice è intitolata a San Nicolò Vescovo di Mira e risale 
al 1685. Altro edificio di culto di rilievo è il santuario del Letto San-
to, chiesa parrocchiale dedicata al culto della Santissima Croce 
di Cristo, parte di un complesso ecclesiale sede del monastero di 
Santo Stefano di probabile origine normanna (XI-XII secolo). Dal 
santuario si può ammirare un’ampia fascia della costa tirrenica, 
oltre ai boschi del Parco dei Nebrodi; dal piazzale sono visibili sia 
la Rocca di Cefalù sia Capo d’Orlando.
Caratteristico il Cimitero vecchio, risalente al XIX secolo e rimasto 
attivo dal 1815 al 1880, con sepolture tutte ricoperte da mattonelle 
di ceramica siciliana, “ambrogette”, poste le une accanto alle altre 
a formare disegni floreali o geometrici. Nella zona operano ancora 
diverse scuole di ceramisti.
Recentemente restaurata è la villa comunale, Villa Italia, risalente 
al 1918.

Santo Stefano di Camastra is located in the province of 
Messina, however not far from the metropolitan city of 

Palermo. It is named after Giuseppe Lanza, Duke of Camastra, 
who promoted the reconstruction of the urban area after a terrible 
landslide in 1682.
The mother church, built in 1685, is dedicated to San Nicolò, the 
bishop of Mira. Major religious buildings also include the Sanctuary 
of Letto Santo, in which the Holy Cross of the Christ is worshipped. 
The complex the church belongs to is the seat of the Monastery of 
Santo Stefano (probably built under the Normans, in the 11th and 
12th centuries). The view from the sanctuary covers a wide stretch 
of the Tyrrhenian Coast, the forests of the Parco dei Nebrodi, the 
Rocca di Cefalù and Capo d’Orlando.
Particularly notable is the old cemetery, dating back to the 19th 
century, which was open from 1815 to 1880. All the graves are cov-
ered in ceramic tiles, referred to as “ambrogette”, arranged so as to 
create floral or geometric patterns. The area is still home to many 
renowned pottery schools.
Main sights also include the town hall, Villa Italia, dating back to 
1918 and recently restored.
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U L T I M I  K M  

F I N A L  K M

Ulti m i  k m

Ultimi 3 km in salita attorno al 6% con punte su-

periori lungo una strada che si snoda a tornanti 

verso il borgo. Rettilineo finale di 300 m, largo 6 m 

in piano su asfalto.

F i n a l  k m

The last 3 km climb in hairpins at around 6%, with 

sharper peaks, heading towards the village. The 

home straight is 300 m long, on 6 m wide, flat and 

asphalt road.
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TRAPESI

10.00-19.00

CONTROLLO ANTIDOPING: 
STUDIO MOBILE ALL’ARRIVO
DOPING CONTROL STATION 
AT THE FINISH LINE

0 3
A R R I V O

F I N I S H

61 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



Caronia sorge sulla sommità di due basse colline, estreme 

propaggini dei monti Nebrodi. Il territorio comunale è tra i più 

estesi dell’intera Sicilia, e si divide tra una zona montana (a 

300 m s.l.m.) e una marina. 

Il paesaggio è dominato da un castello d’epoca normanna (XII 

secolo), tra gli esempi meglio conservati dell’architettura nor-

manna in Sicilia. Risalgono allo stesso periodo anche la chiesa 

di San Nicolò e quella della SS. Annunziata a Caronia Marina. 

Altri edifici religiosi di rilievo sono la chiesa di San Biagio, san-

to protettore di Caronia, e la chiesa di San Francesco (risalente 

al 1500 circa). 

Nel territorio di Caronia si trovano formazioni vegetali di gran-

de valore naturalistico e grandi aree boschive, al cui interno 

si trovano alcuni insediamenti abitativi, tra cui l’abbazia di San 

Pancrazio, un monastero dell’VIII secolo, e la Casina di Pie-

tratagliata, una residenza nobiliare dei primi del Novecento.

La cittadina sorge sul sito dell’antica città di Calacte, o Cale-

acte, risalente al V secolo a.C. In contrada Telegrafo sono sta-

te ritrovate le mura perimetrali dell’antica città, oltre a cocci, 

monete e un tronco di colonna. In contrada Palma di Marina 

sono invece state rinvenute una cisterna d’epoca imperiale 

romana e tracce di un insediamento del IV millennio a.C.

Caronia rises on the top of two gentle hills, at the outer edges 

of the Nebrodi mountains. Its municipal territory, divided into 

a mountainous area (rising to 300 metres above sea level) 

and a seaside strip, is among the largest ones in Sicily.

The majestic 12th century castle, one of the best preserved 

examples of Norman architecture in Sicily, dominates the 

landscape. Particularly notable among the many fine church-

es are San Nicolò, SS. Annunziata in Caronia Marina (both 

dating back to the 1100s), San Biagio (the patron saint of Ca-

ronia) and San Francesco (1500 circa). 

Caronia is a verdant village with large areas of woodland 

that hide little gems such as the 8th century abbey of San 

Pancrazio, and the so called Casina di Pietratagliata (a noble 

mansion dating back to the early 1900s).

The town was built over the ancient Calacte (or Caleacte), 

which was established in the 5th century BC. Remains of the 

walls of the old village were found in the hamlet of Telegrafo, 

along with potsherd, coins and part of a column. A cistern 

dating back to the Roman imperial period, along with rem-

nants of a settlement dating back to the 4th millennium BC, 

were found in the hamlet of Palma di Marina.
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Venerdì
1 ottobre 21

Partenza/Start

Sant’Agata 

di  Mil i tel lo

10.05

Arrivo/Finish 

Caronia
15.00



S A N T ’ A G A T A 
D I  M I L I T E L L O

Sant’Agata di Militello è un comune sito all’interno del Parco 

dei Nebrodi. Sul paese domina il castello Gallego, che inglo-

ba le torri cilindriche di età medievale. Annessa al castello vi 

è la cappella del palazzo: al suo interno vi sono tele e statue 

lignee dei secoli XVIII e XIX.

Dal punto di vista architettonico è da segnalare la chiesa de-

dicata a Santa Maria del Carmelo, nel centro del paese, con 

il particolare campanile a vela e la torre dell’orologio.

Di notevole rilevanza sono i diversi palazzi gentilizi, costruiti 

a partire dalla prima metà del XIX secolo, in concomitanza 

con l’espansione del paese, che spesso presentano al loro 

interno apprezzabili affreschi neoclassici e art nouveau. 

Su piazza Vincenzo Consolo si affaccia un edificio di stile neo-

classico ospitante il Circolo Dante Alighieri: fondato nel 1868, 

è a tutt’oggi sede di eventi culturali. 

Numerose sono le tradizioni e gli appuntamenti cittadini, tra 

cui la festa del santo patrono san Giuseppe, la processione 

sull’acqua di Maria Santissima del Mare e la Fiera storica, 

una delle manifestazioni fieristiche più importanti di Sicilia, 

che si svolge due volte l’anno, ad aprile e novembre, e acco-

glie più di 500 stand espositivi.

Il Museo dei Nebrodi ospita rilevanti testimonianze stori-

co-antropologiche della zona.

Sant’Agata di Militello is a lovely town within the Nebrodi 

Park. Major landmarks include the imposing Castello Galle-

go with two round mediaeval towers, and the adjacent chap-

el, which contains paintings and wooden statues dating back 

to the 18th and 19th centuries.

Standing in the town centre, the beautiful church of Santa 

Maria del Carmelo is a jewel of architecture, with its iconic 

bell gable and clock tower.

Many aristocratic houses, built in the early 19th century on-

wards when the town was developing and expanding, hold 

valuable neoclassical and Art Nouveau frescoes. 

A beautiful neoclassical building overlooking Piazza Vincenzo 

Consolo serves as the seat of the “Circolo Dante Alighieri”, 

which was founded in 1868 and is still a venue for cultural 

events.

The town hosts a number of traditional events, including the 

celebrations for the patron saint, San Giuseppe, the iconic 

boat procession of Maria Santissima del Mare, and one of 

the major trade shows in Sicily, called Fiera Storica, which 

is held twice a year (in April and in November), with over 500 

exhibition booths.

Major local historical and anthropological finds are on dis-

play at the Museo dei Nebrodi.
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A L T I M E T R I A  D I  T A P P A  

S T A G E  P R O F I L E 04

I l  percor s o

Tappa di alta montagna con arrivo vicino al mare. 

Si inizia con un tratto costiero per poi scalare il 

Portella Mandrazzi che porta alle pendici dell’E-

tna. Si percorre un breve tratto pianeggiante fino 

a Linguaglossa e Piedimonte Etneo per scendere 

fino al mare a Riposto. Si passa una prima volta 

sulla linea di arrivo per scalare la salita di Sciara 

di Scorciavacca (uno dei molti versanti dell’Etna) 

dalla quale si ritrova la discesa precedente a Pie-

dimonte Etneo. Veloce picchiata a Fiumefreddo di 

Sicilia e arrivo a Mascali.

T h e  route

This will be a full mountain stage, finishing by the sea. 

The route starts along the coast and then takes in the 

Portella Mandrazzi climb, all the way to the foot of the 

Etna. After a short flat stage leading to Linguaglossa 

and Piedimonte Etneo, the route descends towards 

the sea in Riposto. After a first pass on the finish line, 

the route takes in the Sciara di Scorciavacca ascent 

(one of the many slopes of the Etna), which leads back 

onto the previous descent in Piedimonte Etneo. A fast 

running descent leads through Fiumefreddo di Sicilia, 

all the way to the finish in Mascali.
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RITROVO DI PARTENZA
START MEETING POINT

VIALE REGIONE SICILIANA

SANT’AGATA DI MILITELLO

FOGLIO FIRMA
PRE-STAGE OPERATIONS 
AND SIGNING-IN

8.45 – 10.00

PARTENZA
START

10.05

10.15
(Trasferimento/Transfer 

5400 m)

04
P A R T E N Z A 

S T A R T

7 1 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



C R O N O T A B E L L A  

I T I N E R A R Y  T I M E T A B L E

MEDIA ORARIA
AVERAGE SPEED
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P R O V I N C I A  D I  M E S S I N A

35 SANT'AGATA DI MILITELLO Villaggio di Partenza 5,4 10.05 10.05 10.05

58 SANT'AGATA DI MILITELLO km 0 0,0 0,0 180,0 10.15 10.15 10.15

20 Terranova ss.113 2,8 2,8 177,2 10.19 10.19 10.19

22 Rocca di Capri Leone ss.113 3,4 6,2 173,8 10.24 10.24 10.23

85 Capo d'Orlando (ss.113) ss.113 7,6 13,8 166,2 10.36 10.35 10.34

15 Brolo ss.113 7,7 21,5 158,5 10.46 10.45 10.43

39 Gioiosa Marea ss.113 7,1 28,6 151,4 10.57 10.55 10.54

54 n.2 Gallerie 120m 3,1 31,7 148,3 11.02 11.00 10.58

43 San Giorgio ss.113 3,5 35,2 144,8 11.07 11.04 11.02

6 Marina di Patti v.Doria 3,5 38,7 141,3 11.11 11.09 11.06

98 Patti ss.113 2,6 41,3 138,7 11.16 11.13 11.10

35 galleria 188m 3,2 44,5 135,5 11.20 11.17 11.14

201 Tindari ss.113 5,5 50,0 130,0 11.30 11.26 11.23

7 Falcone ss.113 7,0 57,0 123,0 11.39 11.35 11.32

25 San Biagio ss.185 5,6 62,6 117,4 11.48 11.44 11.40

119 Mazzarrà  Sant'Andrea ss.85 6,7 69,3 110,7 11.59 11.54 11.50

635 Novara di Sicilia ss.85 13,2 82,5 97,5 12.23 12.16 12.11

1125 Portella Mandrazzi ss.85 10,3 92,8 87,2 12.53 12.44 12.36

332 Francavilla di Sicilia sp.7 I 19,5 112,3 67,7 13.20 13.09 13.00
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C R O N O T A B E L L A  

I T I N E R A R Y  T I M E T A B L E

MEDIA ORARIA
AVERAGE SPEED
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P R O V I N C I A  D I  C A T A N I A

558 Castiglione di Sicilia v.Marconi-sp.7 I 5,3 117,6 62,4 13.35 13.24 13.14

628 Bivio Cerro ss.120 5,0 122,6 57,4 13.43 13.31 13.21

520 Linguaglossa ss.120 3,6 126,2 53,8 13.48 13.36 13.25

n. 4 P.L. ss.120

319 Piedimonte Etneo ss.120 6,3 132,5 47,5 13.57 13.44 13.33

68 Fiumefreddo di Sicilia v.Badala 4,7 137,2 42,8 14.03 13.50 13.39

7 Marina di Cottone Lung. di Cottone 2,6 139,8 40,2 14.07 13.54 13.42

6 Riposto C.so italia 6,8 146,6 33,4 14.16 14.02 13.51

85 Giarre ss.114 2,0 148,6 31,4 14.19 14.06 13.54

18 MASCALI P.Duomo 3,8 152,4 27,6 14.24 14.11 13.58

156 Nunziata sp.2iii 3,5 155,9 24,1 14.30 14.16 14.04

671 Sciara di Scorciavacca 7,2 163,1 16,9 14.56 14.39 14.24

584 Presa sp.68 1,8 164,9 15,1 14.58 14.41 14.26

319 Piedimonte Etneo ss.120 4,4 169,3 10,7 15.04 14.46 14.31

68 Fiumefreddo di Sicilia ss;114 4,6 173,9 6,1 15.09 14.52 14.37

18 MASCALI P. Duomo 6,1 180,0 0,0 15.17 15.00 14.44

04

NOTE / NOTES

Traguardo Volante: km 148.6   Giarre

 Gran Premio della Montagna:

km 92.8 - Portella Mandrazzi - m 1125 (sup.) 

km 163.1 - Sciara di Scorciavacca - m 671  (sup.) 

   

Galleria/Tunnel: km 31.7 - 44.5

Passaggio a Livello/Level Crossing: km 128.8
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CA PO  D ’ OR LA N D O TI N DA R I

Capo D’Orlando, piccolo borgo situato tra Capo Calavà e Ce-
falù, nel comprensorio dei monti Nebrodi, è situata su un 

promontorio roccioso sul mar Tirreno di fronte all’arcipelago delle 
Eolie. Nota in siciliano come “U Capu”, nacque come piccolo vil-
laggio di pescatori, per poi diventare una ricercata meta turistica 
grazie soprattutto alle spiagge dalle acque cristalline. 
Il porticciolo, di recente costruzione, offre una vista incantevole; da 
qui partono escursioni giornaliere verso le Eolie. Sul lungomare, 
ricco di locali, ristoranti e strutture ricettive, si può passeggiare, 
fare acquisti in piccole boutique e assaggiare la cucina locale. 
Tra i pregi architettonici vi sono il santuario di Maria Santissima, 
costruito nel 1600, che sorge accanto ai resti del castello e che 
ospita un notevole  soffitto in legno intarsiato a forma di stella a 
otto punte, e Villa Piccolo, oggi museo, in cui Tomasi di Lampedusa 
scrisse buona parte de Il gattopardo.
Nella zona sono presenti anche numerose testimonianze archeo-
logiche: spiccano le terme di Bagnoli, appartenenti a un’antica villa 
romana risalente al III-IV secolo d.C, e le cosiddette “Cave del Mer-
cadante”, una configurazione rocciosa sulla quale affiorano dischi 
in pietra incisi da solchi circolari, probabilmente antiche macine 
per mulini (per olio).

Capo D’Orlando is a small village lying between Capo Calavà 
and Cefalù, within the Nebrodi Park. The town, also referred to 

as “U Capu”, sits on a rocky promontory overlooking the Tyrrhenian 
Sea, opposite the Aeolian archipelago. Originally founded as a small 
fishing village, it later became a major tourist destination, thanks to 
its beautiful beaches with crystal clear waters. 
The small tourist port, built in recent times, offers lovely views and 
serves as the starting point for daily boat trips to the Aeolian Islands. 
The hangouts, restaurants and resorts along the seafront offer plenty 
of opportunities to stroll, shop in small stores, and treat your taste 
buds to the finest delicacies of local cuisine. 
The sanctuary of Maria Santissima, built in 1600 near the (now ruined) 
castle, holds a beautiful inlaid wood ceiling, in the shape of an eight point-
ed star. Major landmarks also include Villa Piccolo, currently a museum, 
where Tomasi di Lampedusa wrote most of his novel ‘The Leopard’.
The area has a rich archaeological legacy, which includes the Bagnoli 
baths, adjacent to an ancient Roman villa dating back to the 3rd-4th 
century AD, and the so called ‘Cave del Mercadante’, a rocky formation 
into which circular stones, probably ancient millstones, are carved.

Tindari è una frazione del comune di Patti ed è situata su 
un promontorio dei monti Nebrodi nella Sicilia settentrio-

nale che dà sul mar Tirreno. Ha origini antiche: fu fondata da 
Dionisio I di Siracusa nel 396 a.C. come colonia di mercenari 
siracusani. 
I resti della città antica si trovano nella zona archeologica, in di-
screto stato di conservazione. Tra questi si trova il teatro greco di 
Tindari, nel suo genere uno dei maggiori poli monumentali presenti 
nella provincia di Messina. Fu costruito alla fine del IV secolo a.C. e 
ancora oggi ospita concerti e altre manifestazioni culturali.
A Tindari è presente anche il santuario di Maria Santissima, fulcro 
di una delle più antiche tradizioni di culto mariano in Sicilia. Il san-
tuario, sulla sommità del colle dove sorgeva la primitiva fortezza o 
castello di Tindari, alloggia la statua bizantina della Madonna nera, 
in cedro del Libano, databile tra la fine dell’VIII e i primi decenni 
del IX secolo.
Il colle domina la Riserva naturale Laghetti di Marinello, una zona 
lagunare in cui sono presenti diversi laghi di acqua salmastra, ba-
cini temporanei originati da una serie di interventi umani nei settori 
idrogeografici del bacino del torrente Timeto.

Tindari is a frazione of Patti. It sits on a promontory of 
the Nebrodi Mountains, in northern Sicily, overlooking the 

Tyrrhenian Sea. It was founded by Dionysius the Elder in 396 BC as 
a colony for mercenaries coming from Syracuse. 
The remains of the old town have survived, quite well preserved, in 
the archaeological area. Major heritage include the Greek theatre 
of Tindari, one of the leading monumental poles in the province of 
Messina. The theatre, built in the late 4th century BC, is still a major 
venue for concerts and cultural events.
The sanctuary of Maria Santissima, one of the major highlights in 
Tindari, is among the leading centres of Marian devotion in Sicily. 
The sanctuary stands on a hilltop, where the ancient fortress used 
to rise. Inside, it holds a Byzantine statue of the Black Madonna, 
made of Lebanese cedar wood, dating back to the late 8th or early 
9th century.
Located underneath the hill, the ‘Laghetti di Marinello’ nature re-
serve is a lagoon habitat comprising various saline lakes that were 
created following man made intervention on the hydrography of the 
basin of the Timeto river.

74 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



CA STIG LION E  D I  S IC I L I A G I A R R E

Castiglione di Sicilia è situata su una collina sul versante nord 
dell’Etna, all’interno del Parco dell’Etna e del Parco fluviale 

dell’Alcantara. L’ abitato è disposto lungo il pendio culminante sulla 
cresta con una serie di grandi edifici.
Il Castello Grande, detto anche Castello di Lauria, è stato probabil-
mente edificato durante il periodo normanno-svevo. Nel Medioevo 
era collegato alla roccaforte del Castello Piccolo, detto Castelluc-
cio, e a un avamposto identificabile con l’odierna chiesa di San Pie-
tro. Essi costituivano un vero e proprio complesso architettonico e 
difensivo, insieme al Cannizzo (U Cannizzu), una torre in arenaria 
costruita tra il XII e il XIV secolo che sorge in uno dei siti più incan-
tevoli del paese, un tempo fuori delle mura della città.  
Nelle vicinanze di Castiglione è presente una tra le più importanti 
cube bizantine presenti in Sicilia, la cuba di Santa Domenica. Le 
cube sono caratteristiche cappelle paleocristiane o bizantine erette 
in Sicilia da monaci basiliani a partire dal VII secolo. L’edificio ha 
dimensioni maggiori rispetto alle tipiche cube ed era ricco di affre-
schi di fattura bizantina, oggi perduti.
Il territorio di Castiglione è ricco di coltivazioni vinicole che produ-
cono una pregiata varietà di vini DOC dell’Etna e IGP.

Castiglione di Sicilia rises in a prominent position along the 
northern side of the Etna, within the Etna Park and the Al-

cantara River Park. The urban area is laid out along the slope, with 
some massive buildings on the ridge.
The Castello Grande, also referred to as Castello di Lauria, probably 
dates back to the Norman Swabian period. In the Middle Ages, it was 
connected to the Castello Piccolo (also referred to as Castelluccio) 
and to an earlier outpost (which is thought to coincide with the pres-
ent church of San Pietro), as part of an architectural and defensive 
complex. Major landmarks also include the Cannizzo (U Cannizzu), 
a sandstone tower built between the 12th and 14th centuries, formerly 
outside the city walls, in one of the most beautiful spots.
Main sights in the surroundings of Castiglione include the beauti-
ful Byzantine ‘cuba di Santa Domenica’, one of the most important 
ones in Sicily. A ‘cuba’ is a typical early Christian or Byzantine chap-
el built by Basilian monks starting in the 7th century. This building 
is larger than the traditional ones, and used to be decorated with 
Byzantine frescoes, that unfortunately were lost.
The large and rich wine growing area around Castiglione produces 
premium DOC and IGP wines.

Il comune di Giarre, a metà strada tra Catania e Taormina, è 
parte di un importante polo urbano insieme alla vicina Ripo-

sto, con cui costituì, per qualche anno durante il periodo fascista, 
il comune di Ionia. Qui nacque, nel 1945, il cantautore Franco Bat-
tiato. La conurbazione conta oltre 45.000 abitanti e si estende dal 
mare fino ai piedi dell’Etna. 
Il centro di Giarre si è sviluppato intorno a due vie, via Callipoli e 
via Archimede, oggi corso Italia. L’intera zona è costituita da strade 
di basolato lavico e edifici patrizi eretti tra il XVIII secolo e gli inizi 
del XX; sono di rilievo alcuni dettagli liberty come quelli di palazzo 
Bonaventura (ex Quattrocchi) e dell’ex centrale idroelettrica Fratelli 
di Mauro. 
Nella piazza principale (piazza Duomo) si trova la chiesa madre de-
dicata a sant’Isidoro Agricola, di stile neoclassico, la cui costruzio-
ne fu iniziata nel 1794. La facciata è sormontata da due campanili a 
base quadrata, con quattro orologi. La più antica chiesa di Giarre è 
però il santuario di Santa Maria la Strada, nell’omonima frazione: 
risale al 1081.
Tra i prodotti tipici troviamo il cor’i cani (in italiano “cuore di cane”), 
una particolare bibita a base di granita al limone, menta e acqua.

Sitting halfway between Catania and Taormina, Giarre is part of 
a major urban agglomeration which also comprises the nearby 

town of Riposto. During the fascist period, the two made up the mu-
nicipality of Ionia. The town was the birthplace of the popular singer 
songwriter Franco Battiato, in 1945. The conurbation has a population 
of over 45,000, and it ranges from the shore to the foot of the Etna.
The centre of Giarre developed around Via Callipoli and Via Archi-
mede, currently Corso Italia. The roads are paved with lava stone, 
and lined with elegant aristocratic buildings erected between the 
18th century and the early 20th century. Palazzo Bonaventura (for-
merly Palazzo Quattrocchi) and the former hydroelectric power 
station (Fratelli di Mauro) both sport beautiful Art Nouveau details. 
The Neoclassical mother church, dedicated to Sant’Isidoro Agri-
cola and built starting in 1794, stands in the main square (Piazza 
Duomo). Two square base belfries, with four clocks, tower over the 
façade. The sanctuary of Santa Maria la Strada is actually the oldest 
church in Giarre, dating back to 1081.
Traditional local specialties include cor’i cani (which translates as 
“dog’s heart”), a unique beverage made from lemon ‘granita’, mint 
syrup and water.
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U L T I M I  K M  

F I N A L  K M

Ulti m i  k m

Ultimi km praticamente orizzontali all’interno 

dell’abitato di Mascali con una ampia svolta a U su 

due curve distanti fra loro che porta al rettilineo 

finale in leggera ascesa.

F i n a l  k m

The final kilometres, inside the urban area of Ma-

scali, are nearly flat. Two separated bends, for-

ming a large U turn, eventually lead onto the home 

straight, on a slight incline.
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ARRIVO
FINISH

PIAZZA DUOMO 

15.00

QUARTIERTAPPA
STAGE HEADQUARTER

ISTITUTO COMPRENSIVO 

GRASSI

VIA IMMACOLATA, 26

10.00-19.00

CONTROLLO ANTIDOPING: 
STUDIO MOBILE ALL’ARRIVO
DOPING CONTROL STATION 
AT THE FINISH LINE

04
A R R I V O

F I N I S H
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M A S C A L I

Il territorio del comune di Mascali si estende dall’alta monta-

gna al mare ed è caratterizzato da una grande varietà di climi e 

paesaggi. L’attuale centro urbano è sorto negli anni Trenta del 

secolo scorso, dopo la distruzione del precedente abitato a causa 

di un’eruzione lavica avvenuta nel 1928. 

Nella piazza principale è sita la novecentesca chiesa di San Le-

onardo Abate, costruita in seguito alla colata del 1928, in cui è 

custodita la reliquia del santo patrono. Altro edificio religioso di 

rilievo è la chiesa della Santissima Annunziata, di origine pale-

ocristiana e medievale, nella frazione di Nunziata. All’interno si 

trovano affreschi bizantini risalenti al XII secolo e, nell’adiacente 

basilica paleocristiana, alcuni mosaici policromi del VI secolo. 

Nella zona costiera si trova la Gurna, piccola zona umida che 

costituisce l’habitat di diverse specie animali che vi stazionano o 

che la utilizzano come corridoio migratorio. 

Nelle immediate vicinanze di Mascali c’è Fondachello, frazione 

marittima e importante centro turistico, con acque fredde e fon-

dali profondi.

Prodotti tipici della zona solo il Nerello Mascalese, un vitigno as-

sai diffuso nell’area etnea, e il fagiolino mascalese, una varietà 

di fagiolino ottimo preparato in umido con la passata o in bianco.

The municipal territory of Mascali ranges from the mountains 

to the sea, with a rich variety of climates and landscapes. The 

old town was destroyed by a volcanic eruption in 1928, and 

the urban centre was then rebuilt in the 1930s.

The 20th century church of San Leonardo Abate was built 

in the central town piazza after the 1928 eruption. Inside, it 

holds the relic of the patron saint. The beautiful mediaeval 

and early Christian church of Santissima Annunziata contains 

fine Byzantine frescoes dating back to the 12th century. The 

adjacent early Christian basilica holds valuable polychrome 

mosaics dating back to the 6th century.

A small patch of wetland called the “Gurna”, along the coast-

line, serves as home or as migration corridor for many ani-

mal species. 

The nearby seaside village of Fondachello is a major tourist 

centre, with deep and cold waters.

Traditional specialties include a local grape variety known as 

Nerello Mascalese, and a local varietal of green bean called 

‘fagiolino mascalese’, which makes for excellent stews either 

with or without tomato sauce.

04
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TIMEKEEPER



1° TAPPA, MARTEDÌ 28 SETTEMBRE 2021,
AVOLA – LICATA

Avola. Ospedale Avola-Noto, Presidio Ospedaliero di Avola G. 
Di Maria, Contrada Chiusa di Carlo, SS 115, tel. 0931-582111
Noto. Ospedale Avola-Noto, Presidio di Noto G. Trigona, 
Viale dei Mille 99, tel. 0931-890111
Modica. Ospedale Maggiore, Via Resistenza Partigiana, tel. 
0932-448111
Ragusa. Ospedale Giovanni Paolo II, Piazza Caduti di Nas-
sirya 1, Contrada dei Cisternazzi, tel. 0932-600111
Comiso. Ospedale Regina Margherita, Via Paolo Bersellino 
36, tel. 0932-740111
Vittoria. Ospedale Riccardo Guzzardi, Via Papa Giovanni 
XXIII, tel. 0932-999111
Gela. Presidio Ospedaliero Vittorio Emanuele, Via Palazzi 
173, tel. 0933-831111 P.S. 0933-930030
Licata. Ospedale San Giacomo d’Altopasso, Contrada Can-
navecchia, tel. 0922-869111

2° TAPPA, MERCOLEDÌ 29 SETTEMBRE 2021,
SELINUNTE – MONDELLO

Castelvetrano. Ospedale Vittorio Emanuele II, Via Marinel-
la, tel. 0924-930111
Salemi. Ospedale Vittorio Emanuele III, Via dante Alighieri 
15, tel. 0924-990111
Partinico. Ospedale Civico, Via Circonvallazione 1, tel. 091-
8911111
Palermo. Ospedale Vincenzo Cervello, Via Trabucco 180, 
tel. 091-6802111
Policlinico Universitario Paolo Giaccone, Via del Vespro 
129, tel. 091-6551111

Ospedale Villa Sofia CTO, Piazzetta Salerno 1, tel. 091-7801111

Ospedale Civico, Piazzale Nicola Leotta 4, tel. 091-6661111
Ospedale G.F. Ingrassia, Corso Calatafimi 1002, tel. 091-
7033111

3° TAPPA, GIOVEDÌ 30 SETTEMBRE 2021,
TERMINI IMERESE – CARONIA

Termini Imerese. Presidio Ospedaliero Salvatore Cimino, 
Via Salvatore Cimino 2, tel. 091- 8151111
Cefalù. Ospedale San Raffaele “G. Giglio”, Contrada Pietra 
Pollastra, via Millennio, Località
Pisciotto, tel. 092-1920111
Petralia Sottana. Ospedale Madonna dell’alto, Contrada S. 
Elia, tel. 0921-640330
Sant’Agata di Militello. Presidio Ospedaliero di Sant’Agata 
di Militello, Via Medici, tel. 0941- 7201

4° TAPPA, VENERDÌ 1 OTTOBRE 2021,
SANT’AGATA DI MILITELLO – MASCALI

Sant’Agata di Militello. Presidio Ospedaliero di Sant’Agata 
di Militello, Via Medici, tel. 0941- 7201
Barcellona Pozzo di Gotto. Ospedale Cutroni-Zodda, Via 
Salvatore Cattafi, Sant’Andrea, tel. 090- 9751111
Taormina. Ospedale Civico San Vincenzo, Contrada Sirina 
1, tel. 0942-5791
Catania. Ospedale Cannizzaro, Via Messina 829, tel. 095-726111
Presidio Ospedaliero Garibaldi Centro, Piazza Santa Maria 
di Gesù 5, tel. 095-7591111
Ospedale Vittorio Emanuele II, Via Plebiscito 628, tel. 095-
743 1111
Ospedale Gaspare Rodolico, Via Santa Sofia 78, tel. 095-
743 1111

O S P E D A L I

T H E  H O S P I T A L S
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R E G O L A M E N T O

Articolo 1 - Organizzazione
RCS Sport S.p.A. con sede in via Rizzoli 8, 20132 Milano, tel. 02.2584.1, fax 

02.29009684, e-mail: ciclismo.rcssport@rcs.it, sito internet: https://ilgirodi-

sicilia.it/, nella persona del Direttore Ciclismo Mauro Vegni, indice ed or-

ganizza conformemente ai regolamenti dell’Unione Ciclistica Internazionale 

(UCI) il GIRO DI SICILIA Eolo, corsa ciclistica internazionale a tappe.

La corsa avrà inizio ad Avola (SR) martedì 28 settembre e terminerà a Ma-

scali (CT), venerdì 1 ottobre 2021.

Le tappe saranno le seguenti:

Tappa Data Partenza - Arrivo km

 27/9 Lunedì Operazioni preliminari 

1ª 28/9 Martedì Avola - Licata 179

2ª 29/9 Mercoledì Selinunte (Castelvetrano) – 

   Mondello (Palermo) 173

3ª 30/9 Giovedì Termini Imerese - Caronia 180

4ª 1/10 Venerdì Sant’Agata di Militello - Mascali 180

    Totale km 712

    Media km 178

Articolo 2 - Tipo di prova
La prova, iscritta nel calendario internazionale UCI classe 2.1 e riservata 

alla categoria Men Elite, assegnerà punti per la “INDIVIDUAL UCI WORLD 

RANKING” delle gare a tappe secondo quanto previsto dagli artt. 2.10.002 

bis e 2.10.008 UCI.

CLASSIFICA GENERALE

Ai primi 25 della classifica generale finale saranno assegnati rispettivamen-

te punti: 125, 85, 70, 60, 50, 40, 35, 30 25, 20, 15, 10, dal 13°al 15° 5, dal 

16°al 25° 3.

CLASSIFICA DI TAPPA

Ai primi 3 classificati di ogni tappa saranno assegnati rispettivamente punti: 

14, 5, 3. 

Al Leader di ogni tappa saranno assegnati punti 3.

Articolo 3 - Partecipazione
Secondo l’art.2.1.005 UCI, alla gara possono essere invitate UCI World Te-

ams (max 50%), UCI Pro Teams, UCI Continental Teams, National Teams. In 

conformità con l’art.2.2.003/bis UCI il numero di corridori per squadra è di 7 

(sette), minimo 5 (cinque).

In ogni caso l’Organizzazione al fine di salvaguardare l’immagine e la reputa-

zione della propria gara, si riserva il diritto di rifiutare, fino al momento della 

partenza, i corridori o i gruppi sportivi che con i propri atti o dichiarazioni di-

mostrassero di venire meno ai principi di lealtà sportiva, agli impegni assunti 

e previsti dall’ art. 1.1.023 del regolamento UCI.

Inoltre, nel caso che i corridori o il gruppo sportivo venissero meno nel corso 

della manifestazione, ai principi di cui al precedente capoverso, l’Organizza-

zione si riserva anche il diritto di escluderli dalla corsa in qualsiasi momento 

in applicazione all’art 2.2.010 bis.

Articolo 4 – Quartiertappa 
Le operazioni preliminari della corsa si svolgeranno ad Avola (SR) presso il 

Centro Culturale Giovanile “G. Falcone e P. Borsellino” in Viale la Pira dalle 

ore 14.30 alle ore 19.00.

La conferma dei partenti ed il ritiro dei numeri di gara da parte dei direttori 

sportivi si svolgeranno dalle ore 15.15 alle 16.45.

Alle ore 17.00, secondo gli artt.1.2.087 e 2.2.093 UCI, avrà luogo la riunione 

tecnica con la presenza della Direzione dell’Organizzazione, del Collegio dei 

Commissari, dei Direttori Sportivi.

Seguirà alle 17.30 la riunione “Sicurezza in gara” con l’obbligo di partecipa-

zione da parte di tutti gli Autisti e Motociclisti, impegnati nella circolazione 

del convoglio di gara. A questa riunione presenzieranno anche un responsa-

bile della Produzione Televisiva e della Polizia Stradale nonché il Collegio dei 

Commissari (art.2.2.034 bis UCI).

Articolo 5 - Radioinformazioni
Le informazioni in corsa sono diffuse sulla frequenza di 149,850 MHz.

Articolo 6 - Assistenza tecnica
Il servizio di Assistenza tecnica è assicurato da SHIMANO con 3 vetture.

Articolo 7 - Servizio sanitario
Il Servizio sanitario, designato dalla Direzione, è diretto da personale medico 

e paramedico in numero adeguato; è operativo durante lo svolgimento della 

corsa ed è anche a disposizione prima della partenza e dopo l’arrivo di ogni 

tappa. All’occorrenza i medici sono gli unici responsabili del trasporto dei cor-

ridori presso i presidi ospedalieri, indicati per ogni tappa nella Guida Tecnica.

In corsa, le cure mediche di particolare impegno o durante le salite dovranno 

essere prestate da fermo.

Articolo 8 - Preliminari di partenza
Per tutte le tappe è previsto un raduno di partenza nel luogo indicato nella 

Guida Tecnica.

Al podio del foglio di firma i corridori dovranno presentarsi in squadra, se-

condo un ordine prestabilito (art. 2.3.009 UCI) e comunicato giornalmente. In 

prossimità della stessa area i corridori si raduneranno per il trasferimento 

in gruppo verso il km 0.

Articolo 9 - Rifornimento 
I rifornimenti si svolgono secondo gli artt.2.3.025 / 025 bis/ 026 / 027 UCI.

Lungo il percorso e nel finale di gara, funzionalmente alle caratteristiche 

della tappa, sono previste zone di raccolta definite “Aree Verdi”; tali aree 

saranno riconoscibili e presidiate da personale dedicato. Ogni giorno nei co-

municati delle disposizioni di partenza verranno indicati i km corrispondenti 

alle aree verdi. 
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R E G O L A M E N T O

Articolo 10 - Passaggi a livello
L’attraversamento dei passaggi a livello chiusi o in fase di chiusura, indicati in 

Guida Tecnica e segnalati lungo il percorso con cartelli “500 mt P.L.”, è assolu-

tamente vietato. I Corridori che non rispettano tale norma, oltre che incorrere 

nei provvedimenti previsti dalla legge (costituendo il fatto violazione al Codice 

della Strada), saranno espulsi dalla gara o esclusi dall’ordine d’arrivo dal Col-

legio dei Commissari che altresì gestiranno qualsiasi situazione, previo avviso 

al Direttore dell’Organizzazione, secondo gli artt. UCI 2.3.034 e 2.3.035.

Articolo 11 - Incidenti in corsa negli ultimi 3 km
L’art.2.6.027 UCI, “incidenti in corsa negli ultimi 3 km”, non è applicabile alla 

seguente tappa con arrivo in salita: 3a tappa: Termini Imerese – Caronia.

Inoltre, le seguenti tappe sono identificate come tappe con previsto “arrivo 

allo sprint massivo”:

- tappa 1  Avola - Licata

- tappa 2  Selinunte (Castelvetrano) – Mondello (Palermo)

Durante queste tappe, sarà applicato il Protocollo di calcolo dei distacchi 

(regola dei 3 secondi) per le tappe con previsto “arrivo allo sprint massivo” 

pubblicato sul sito internet dell’UCI nella sezione Regolamenti.

Articolo 12 – Incidenti di corsa 
L’art.2.2.029 UCI verrà applicato in caso di un evento imprevisto o di un inci-

dente eccezionale, da parte del Direttore di organizzazione in accordo con il 

collegio dei Commissari.

Articolo 13- Cronometraggio – Classifiche 
Il tempo ufficiale è registrato dal servizio cronometraggio Swiss Timing in 

collaborazione con il giudice d’arrivo. I corridori avranno in dotazione un 

transponder per la rilevazione automatica dei tempi, da applicare obbliga-

toriamente sul telaio.

Articolo 14 – Tempo massimo
Al fine di determinare il tempo massimo di gara le tappe sono state suddivise 

in due categorie con riguardo alla diversa natura del percorso:

- categoria a: tappe senza particolari difficoltà

- categoria b: tappe con difficoltà

Conseguentemente il tempo massimo è stato così fissato:

- per la categoria a) il tempo del vincitore è aumentato:

  del 9% se la media chilometrica è uguale o inferiore a 37 km/h

  del 10% se la media è compresa tra 37 e 42 km/h

  del 11% se la media è superiore ai 42 km/h 

- per la categoria b) il tempo del vincitore è aumentato:

  del 11% se la media chilometrica è uguale o inferiore a 34 km/h

  del 12% se la media è compresa tra 34 e 37 km/h

  del 13% se la media è oltre 37 km/h

Secondo l’art.2.6.032 UCI il Collegio dei Commissari, sentito il parere del 

Direttore di Organizzazione, in considerazione di particolari condizioni atmo-

sferiche, di altri eventi ritenuti eccezionali, di comprovati infortuni o incidenti, 

può riammettere in gara concorrenti giunti fuori tempo massimo aumentando 

lo stesso fino ad un massimo del 25% di quello stabilito dal presente arti-

colo, previo l’azzeramento di tutti i punti acquisiti in ogni classifica. Il tempo 

massimo, calcolato sulla base del tempo del vincitore ed espresso al minuto 

secondo, deve essere successivamente calcolato al minuto primo superiore.

Ai fini dell’applicazione del presente articolo, le tappe del Giro di Sicilia 2021 

sono state così classificate:

categoria a: 1, 2

categoria b: 3, 4

Articolo 15 - Classifica generale individuale a tempi
Il leader della classifica generale individuale indosserà la Maglia di colore 

Giallo-Rosso.

In applicazione agli artt.2.6.014 e 2.6.015 UCI, la classifica generale indi-

viduale è stabilita dalla somma dei tempi registrati da ogni corridore per 

ciascuna tappa. Abbuoni ed eventuali penalità in tempo sono tenuti in conto 

per la medesima classifica.

Articolo 16 - Classifica generale individuale a punti
La classifica a punti è stabilita dalla somma dei punteggi ottenuti in ciascuna 

delle quattro tappe e dai traguardi volanti.

Sono previsti i seguenti traguardi volanti:

Tappa Data Partenza - Arrivo 
Traguardo

 km

   
Volante

 

1 Martedì 28 settembre Avola - Licata Gela 145,8

2 Mercoledì 29 settembre Selinunte (Castelvetrano)

  Mondello (Palermo) Capaci  160,5

3 Giovedì 30 settembre Termini Imerese

  Caronia Castel di Tusa  156,1

4 Venerdì 1 ottobre Sant’Agata di Militello

  Mascali Giarre  148,6

Ad ogni traguardo volante verranno assegnati rispettivamente i seguenti 

punteggi: 5, 3, 2, 1.

Ad ogni arrivo delle quattro tappe verranno assegnati rispettivamente i se-

guenti punteggi: 12, 10, 8, 7, 6, 5, 4, 3, 2, 1.

La somma dei punti determinerà una classifica individuale e il leader giorna-

liero indosserà la Maglia Ciclamino. 

Secondo l’art.2.6.017 UCI in caso di parità nella classifica generale a punti si 

applica il seguente criterio discriminante:

• numero delle vittorie di tappa

• numero delle vittorie nei traguardi volanti

• classifica generale individuale a tempi.
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Per beneficiare dei premi della classifica generale finale a punti ogni concor-

rente dovrà aver portato a termine il Giro di Sicilia.

Articolo 17 - Gran Premio della Montagna
È prevista una classifica del Gran Premio della Montagna per le 8 salite pre-

viste, di cui 4 di categoria unica, 3 di categoria “Superior” (S) e 1 di categoria 

“Superior-Arrivo” (SA).

Tappa Data e Partenza - Arrivo GPM Alt. (m) km

1  Martedì 28 settembre  

Avola - Licata Ragusa 635 89,1

2  Mercoledì 29 settembre 

Selinunte – Mondello Portella della Ginestra 855 82,1

  Carini 132  152,9

3  Giovedì 30 settembre 

Termini Imerese - Caronia Portella di Barfuco 1.120 81,5

  Pollina (S) 678 138,3

  Caronia (SA) 237 180,0

4  Venerdì 1 ottobre 

Sant’Agata di Militello - 

Mascali Portella Mandrazzi (S) 1.125 92,8

  Sciara di Scorciavacca (S) 671 163,1

Ad ogni traguardo GPM sono previsti rispettivamente i seguenti punteggi: 5, 3, 2, 1.

Per il traguardo GPM “Superior” (S) sono previsti i seguenti punteggi: 25, 

17, 12, 10, 7, 5, 3, 1.

Per il traguardo GPM “Superior-Arrivo” (SA) sono previsti i seguenti punteg-

gi: 20, 14, 10, 7, 5, 3, 2, 1.

La classifica generale individuale del GPM è stabilita dalla somma dei punti 

ottenuti; il leader della classifica GPM indosserà la Maglia di colore Verde 

Pistacchio.

Secondo l’art.2.6.017 UCI in caso di parità nella classifica generale individua-

le del GPM, si applica il seguente criterio discriminante:

• primo classificato GPM “Superior Arrivo” (SA)

• numero dei primi posti conseguiti nei GPM “Superior” (S)

• numero dei primi posti conseguiti negli altri GPM

• classifica generale individuale a tempi.

Per beneficiare dei premi della classifica generale finale del GPM ogni con-

corrente dovrà aver portato a termine il Giro di Sicilia.

Articolo 18 - Miglior Giovane
La classifica dei giovani è riservata ai corridori nati dopo il 1° gennaio 1996.

Il corridore meglio classificato della classifica generale individuale a tempi sarà 

il leader giornaliero dei giovani e indosserà la Maglia di colore Bianco-Azzurro.

Articolo 19 - Classifica a squadre
Secondo l’art.2.06.016 UCI, la classifica a squadre si redige per addizione 

dei tre migliori tempi realizzati dai corridori di ciascuna squadra. In caso di 

parità la discriminante applicata è la somma dei piazzamenti dei loro primi 

tre corridori di tappa; in caso di ulteriore parità le squadre sono classificate 

secondo il piazzamento del loro migliore corridore nell’ordine di arrivo.

La classifica generale a squadre si stabilisce mediante la somma dei tempi re-

gistrati da ogni squadra nella classifica giornaliera in tutte le tappe disputate.

In caso d’ex aequo si applica il seguente criterio discriminante:

• numero dei primi posti nella classifica giornaliera a squadre

• numero dei secondi posti nella classifica giornaliera a squadre

• e così di seguito.

In caso di ulteriore parità le squadre sono classificate seguendo il piazza-

mento del loro migliore corridore nella classifica generale individuale.

Ogni squadra ridotta a meno di tre corridori viene eliminata dalla classifica 

generale a squadre.

Articolo 20 - Abbuoni
Gli abbuoni validi per la classifica generale individuale sono previsti in tutte 

le tappe, conformemente all’artt.2.6.019 UCI.

Gli abbuoni sono così articolati:

•  a ogni traguardo volante sono attribuiti rispettivamente 3’’, 2’ e 1’’ ai primi 

tre classificati.

•  ad ogni arrivo di tappa sono attribuiti rispettivamente 10’’, 6’’ e 2’’ ai primi 

tre classificati.

Articolo 21 - Premi regolamentari e speciali
Il Giro di Sicilia attribuisce i seguenti premi regolamentari e speciali.

PREMI REGOLAMENTARI

Arrivi di Tappa
Euro 7.710,00 per ognuna delle quattro tappe (pari ad un totale di € 

30.840,00) così suddivisi:

Premi (giornalieri) Arrivi di Tappa

1° classificato € 3.060

2° classificato € 1.550

3° classificato € 760

4° classificato € 385

5° classificato € 315

6° classificato € 225

7° classificato € 225

8° classificato € 155

9° classificato € 155

Dal 10° al 20°classificato € 80

TOTALE giorn. € 7.710

(€ 7.710 x 4 tappe)

TOTALE € 30.840
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Come da Cahiers des Charges UCI per la Classifica Generale Finale verranno 

ripartiti euro 15.420,00 seguendo questa suddivisione:

Premio Classifica Generale finale

1° classificato € 6.120

2° classificato € 3.100

3° classificato € 1.520

4° classificato € 770

5° classificato € 630

6° classificato € 450

7° classificato € 450

8° classificato € 310

9° classificato € 310

Dal 10° al 20°classificato € 160

TOTALE € 15.420

PREMI SPECIALI

Ai primi tre classificati della classifica finale a punti, della classifica finale 

del GPM, della classifica del miglior giovane e della classifica a squadre per 

tempi saranno assegnati i seguenti premi.

Classifica finale a punti

Premi speciali Classifica finale a punti

1° classificato € 3.000

2° classificato € 2.000

3° classificato € 1.000

TOTALE € 6.000

Classifica finale GPM

Premi speciali Classifica finale GPM

1° classificato € 3.000

2° classificato € 2.000

3° classificato € 1.000

TOTALE € 6.000

Classifica Miglior Giovane

Premi speciali Classifica miglior giovane

1° classificato € 3.000

2° classificato € 2.000

3° classificato € 1.000

TOTALE € 6.000

Classifica a Squadre per Tempi

Premi spec. classifica squadre per tempi

1° classificato € 3.000

2° classificato € 2.000

3° classificato € 1.000

TOTALE € 6.000

RIEPILOGO DEI PREMI REGOLAMENTARI E SPECIALI
Il montepremi complessivo sarà pertanto il seguente:

Riepilogo PREMI

Arrivi di tappa (€ 7.710,00 x 4) € 30.840

Classifica Generale finale € 15.420

Classifica finale a punti € 6.000

Classifica finale GPM € 6.000

Classifica miglior giovane € 6.000

Classifica squadre per tempi € 6.000

TOTALE € 70.260

Le tabelle previste negli articoli precedenti si riferiscono al valore che l’or-

ganizzazione mette a disposizione dell’A.C.C.P.I. per la ripartizione agli as-

sociati e/o ai deleganti.

Articolo 22 - Controllo antidoping
I controlli saranno effettuati al termine di ogni tappa presso lo Studio Mobile 

(DCS) situato nei pressi dell’arrivo.

L’Ispettore antidoping (DCO) designato applica procedure e istruzioni secon-

do i regolamenti UCI-ADR-TIR (Titolo 14 UCI).

Articolo 23 - Protocollo
Secondo gli artt. 1.2.112 / 113 e 2.6.018 bis dovranno presentarsi al ceri-

moniale entro 10’ dopo l’arrivo di ogni tappa, il vincitore di tappa, il primo 

della classifica generale che indosserà la Maglia Giallo-Rossa, il primo della 
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classifica a punti che indosserà la Maglia Arancione, il primo della classifica 

del GPM che indosserà la Maglia Verde Pistacchio e il primo della classifica 

dei giovani che indosserà la Maglia Bianco-Azzurra.

Inoltre, il vincitore di tappa e il leader della classifica generale dovran-

no partecipare alla conferenza stampa riservata ai giornalisti accreditati 

(art.2.2.082).

Articolo 24 - Sanzioni
Le infrazioni sono sanzionate secondo i regolamenti UCI e la rispettiva “ta-

bella sanzioni”, art. 2.12.007.

Articolo 25 - Disposizioni generali
Possono seguire la corsa solo le persone denunciate all’atto del ritiro dei 

contrassegni dal titolare del rispettivo automezzo. Eventuali modifiche o 

aggiunte devono essere notificate al Direttore dell’Organizzazione. I con-

ducenti delle auto e delle moto accreditate devono rispettare le norme del 

Codice della Strada e devono altresì sottostare alle disposizioni del Direttore 

dell’Organizzazione e dei suoi collaboratori. Non possono seguire la corsa 

persone che non abbiano funzioni riconosciute dagli organizzatori e inerenti 

ai vari servizi, né persone di minore età.

In caso di mancata ottemperanza verranno applicati gli articoli del Capitolo 

2, paragrafo 4, Regolamenti UCI. 

Nessuna responsabilità di nessuna natura fa capo all’ente organizzatore per 

i danni derivati da incidenti prima, durante e dopo la corsa a spettatori e per-

sone in genere, anche se estranee alla manifestazione stessa, in dipendenza 

di azioni non messe in atto dall’organizzazione medesima. Per quanto non 

contemplato nel presente regolamento valgono i regolamenti UCI, FCI e LPC.

Articolo 26 - Salvaguardia dell’ambiente
L’organizzazione si impegna al rispetto dell’ambiente attraverso la sensibi-

lizzazione nelle aree hospitality di partenza e arrivo con raccolta differenzia-

ta. In aggiunta alle aree verdi, come da art. 9, subito dopo il passaggio della 

gara, l’organizzazione provvederà con staff dedicato al recupero di oggetti 

ed eventuali rifiuti attribuibili alla corsa. Oltre l’impegno da parte dell’or-

ganizzazione, si invitano tutte le persone coinvolte nell’evento sportivo a un 

comportamento rispettoso per la tutela delle zone attraversate.
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Article 1 - Organization
“RCS Sport S.p.A.”, based in via Rizzoli, 8 – 20132 Milan – Phone (+39) 

02.2584.1 – Fax (+39) 02.29009684, e-mail: ciclismo.rcssport@rcs.it, website: 

https://ilgirodisicilia.it/, in the person of Mauro Vegni, Director of Cycling, 

announces and organizes the GIRO DI SICILIA Eolo, an international cycling 

stage race, according to the International Cycling Union (UCI) regulations.

The race is due to depart from Avola (SR) on Tuesday, September 28, and to 

end in Mascali (CT), on Friday, October 1, 2021. The stages will be as follows:

Stage no. Date  Start – Finish km

 27/9 Monday Operazioni preliminari 

1 28/9 Tuesday Avola - Licata 179

2 29/9 Wednesday Selinunte (Castelvetrano) – 

   Mondello (Palermo) 173

3 30/9 Thursday Termini Imerese - Caronia 180

4 1/10 Friday Sant’Agata di Militello - Mascali 180

    Total km 712

    Average km 178

Article 2 – Type of race
The race, registered on the UCI class 2.1 international calendar, is reserved 

to riders belonging to the Men Elite category, and points will be awarded for 

the “INDIVIDUAL UCI WORLD RANKING - stage races” in compliance with 

UCI articles 2.10.002 bis and 2.10.008.

GENERAL CLASSIFICATION

The first 25 riders on the final General Classification will be awarded, re-

spectively, 125, 85, 70, 60, 50, 40, 35, 30 25, 20, 15 and 10 points; from the 

13th to the 15th: 5 points, and from the 16th to the 25th: 3 points.

STAGE CLASSIFICATION

The top 3 finishers of each stage will be awarded 14, 5 and 3 points, respec-

tively. 

The leader of each stage will be awarded 3 points.

Article 3 – Participation
In compliance with the provisions of Article 2.1.005 of the UCI Regulations, 

the race is reserved by invitation to UCI WorldTeams (max 50%), UCI Pro 

Teams, UCI Continental Teams, and National Teams. According to Article 

2.2.003 bis of the UCI Regulations, the number of riders per team has been 

set in 7 (seven) with a minimum of 5 (five).

In any case, the Organizer, to the purpose of safeguarding the image and 

reputation of its own race, reserves the right to refuse, up to the starting 

time, any rider or Team who – by their acts or declarations –would prove 

to have failed to keep the principles of sport fair play and the commitments 

undertaken and set forth in article 1.1.023 of the UCI Regulations.

Moreover, should any rider or Team fail to comply with the principles set 

out in the foregoing paragraph during the race, the Organization shall also 

reserve the right to exclude them form the race at any time, in application 

of article 2.2.010 bis.

Article 4 – Race Headquarters 
The preliminary operations shall take place in Avola (SR) on the premises 

of the Centro Culturale Giovanile “G. Falcone e P. Borsellino”, Viale la Pira, 

from 14.30 to 19.00.

Confirmation of starters and the collection of race numbers by the Sports 

Directors are scheduled from 3.15 to 4.45 pm.

The technical meeting between the Organization Management, the Commis-

saires’ Panel and the Sports Directors, organized according to the provisions of 

Articles 1.2.087 and 2.2.093 of the UCI Regulations, shall take place at 5.00 pm.

The “Race security briefing”, to be attended by all persons who will be driv-

ing a car or a motorcycle in the race convoy, including a representative of the 

television production, a representative of the Police, and the Commissaires 

Panel will follow at 5.30 pm.

Article 5 – Race Radio
Race news is broadcasted on the 149.850 MHz frequency.

Article 6 – Neutral support service
Neutral support services are provided by SHIMANO with three servicing cars.

Article 7 – Medical Care
Medical care shall be administered by an adequate number of Doctors and 

Paramedics designated by the Race Management, during the race, as well 

as before the race and after the last rider has crossed the finish line in each 

stage. If need be, Doctors are the sole persons responsible transporting rid-

ers to the hospitals listed for each stage in the Technical Guide. 

In case of any major treatment or treatment on hill-climbs, the Race Doctors 

shall stop to administer the treatment.

Article 8 – Preliminary operations at the start
A start meeting point, in the place mentioned in the Technical Guide, is es-

tablished for each stage. 

All the riders of a team shall turn up at the Signature Podium together, in a 

pre-established order that will be disclosed daily (as per art. 2.3.009 of the 

UCI regulations). Riders shall gather in that same area for the group transfer 

toward the actual start place.

Article 9 – Refreshments
Refreshments shall be supplied according to Articles 2.3.025 / 025 bis / 026 

/ 027 of the UCI Regulations.

Dedicated waste collection areas, referred to as ‘Green Areas’, will be set up 

along the route and in the race finale, in accordance with the stage features. 

Such areas will be clearly marked and managed by dedicated personnel. The 

location of the Green Areas will be disclosed daily in the ‘Start Arrangement’ 

communiqué. 
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Article 10 – Level crossings
Going through closed – or closing – level crossings indicated in the Technical 

Guide and along the route by signposts reading “500 mt P.L.” (level crossing 

in 500 m), is strictly forbidden. Riders who should infringe such rule, be-

sides incurring in the provisions of the law (violation of the Traffic Code) will 

be expelled from the race or from the finish standing by the Commissaires’ 

Panel which will handle the situation – after obtaining the agreement of the 

Organizing Director – according to the provisions set out in Articles 2.3.034 

and 2.3.035 of the UCI Regulations.

Article 11 – Incidents in the last 3 kilometres
The provisions set out in Article 2.6.027 of the UCI Regulations – “Incidents 

in the last three kilometres of a road race stage” – shall not apply to the fol-

lowing stage, featuring a summit finish: stage 3, Termini Imerese – Caronia.

Moreover, the following stages have been identified as “expected to finish in 

bunch sprint”:

- stage 1 Avola - Licata

- stage 2 Selinunte (Castelvetrano) – Mondello (Palermo)

During these stages, the protocol of calculation of time gaps for stages “ex-

pected to finish in bunch sprints” (3 second rule) published on the UCI web-

site in the Regulations section will be applied.

Article 12 – Race incidents 
In the event of an exceptional accident or unforeseen incident, the Race Di-

rector shall apply UCI article 2.2.029, in agreement with the Commissaires’ 

Panel.  

Article 13 – Timekeeping - Classifications
The Swiss Timing timekeeping service, with the assistance of the finish 

judge, will be in charge of recording the official time. Riders will be provided 

with a transponder for automatic time reading, to be mounted on a manda-

tory basis on the bicycle frame.

Article 14 – Finishing time limit
In order to determine the finish time limit allowed, the stages have been 

divided into four categories according to the different nature of the route, i.e.:

- a category: stages presenting no particular difficulty

- b category: stages presenting difficulty

Consequently, the time limit has been set out as follows:

- for the a) category, the winner’s time plus:

  9% if the average speed is less than or equal to 37 km/h

  10% if the average speed is between 37 and 42 km/h

  11% if the average speed is over 42 km/h 

- for the b) category, the winner’s time plus:

  11% if the average speed is less than or equal to 34 km/h

  12% if the average speed is between 34 and 37 km/h

  13% if the average speed is over 37 km/h

According to Article 2.6.032 of the UCI Regulations, under special weather 

conditions, or other exceptional circumstances, confirmed accidents or in-

cidents, the Commissaires Panel, after consultation with the Organization 

Director, may readmit in the race any Rider finishing in a time exceeding the 

time limit, by increasing the latter by a maximum of 25% of the time set forth 

in this Article, after withdrawing all points awarded in any classification. The 

time limit, established based on the winner’s time expressed in minute sec-

onds, shall be further rounded off to the subsequent minute.

For the purpose of enforcing the provisions of this Article, the stages of the 

2021 Giro di Sicilia have been classified as follows:

a category: stages 1 and 2 

b category: stages 3 and 4

Article 15 – General individual classification by time
The leader of the general individual ranking will wear the yellow-red jersey.

In compliance with the provisions set forth by Articles 2.6.014 and 2.6.015 of 

the UCI Regulations, the general individual ranking is established by adding 

together the times achieved by each rider in each stage. Time allowances 

and penalties are considered for this classification.

Article 16 – General individual classification by points
The individual points ranking is obtained by adding together the points 

gained in each of the four stages and the points assigned at all Intermediate 

Sprints

Hereunder are the established Intermediate Sprints:

Stage no Date Stage 
Intermediate 

 km

   
sprint

 

1 28 September, Tuesday Avola - Licata Gela 145,8

2 29 September, Wednesday Selinunte (Castelvetrano)

  Mondello (Palermo) Capaci  160,5

3 30 September, Thursday Termini Imerese

  Caronia Castel di Tusa  156,1

4 1 October, Friday Sant’Agata di Militello

  Mascali Giarre  148,6

At each Intermediate Sprint, points shall be awarded as follows: 5, 3, 2 and 1.

At each finish of the four stages, points shall be awarded as follows: 12, 10, 

8, 7, 6, 5, 4, 3, 2 and 1.

The sum of all points shall determine an individual ranking, and the daily 

leader will wear the cyclamen jersey.

According to Article 2.6.017 of the UCI Regulations, in the event of a tie in the 

General Points Classification, the following criteria shall apply:

• number of stage victories,

R E G U L A T I O N S

9 2 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



• number of Intermediate Sprint victories,

• general individual classification by time.

Riders will have to complete the Giro di Sicilia to be able to benefit of the 

prizes of the final General Classification by points.

Article 17 – Gran Premio della Montagna (KOM)
A “Gran Premio della Montagna” classification (general individual Mountains 

Classification or KOM) has been established for the 8 climbs, namely 4 single 

category, 3 “Superior” (S) category and one “Superior-Arrivo” (SA) category.

Stage no. Date / Stage KOM Alt. (m) km

1  28 September, Tuesday  

Avola - Licata Ragusa 635 89,1

2  29 September, Wednesday 

Selinunte – Mondello Portella della Ginestra 855 82,1

  Carini 132  152,9

3  30 September, Thursday 

Termini Imerese - Caronia Portella di Barfuco 1.120 81,5

  Pollina (S) 678 138,3

  Caronia (SA) 237 180,0

4  1 October, Friday 

Sant’Agata di Militello - 

Mascali Portella Mandrazzi (S) 1.125 92,8

  Sciara di Scorciavacca (S) 671 163,1

At each KOM summit, the following points shall be attributed: 5, 3, 2, 1.

For the “Superior” (S) KOM summits, the following points shall be attributed: 

25, 17, 12, 10, 7, 5, 3, 1.

For the “Superior-Arrivo” (SA) KOM summit, the following points shall be 

attributed: 20, 14, 10, 7, 5, 3, 2, 1.

The sum of the gained points shall determine the general individual Moun-

tains Classification; the leader of the Mountains Classification shall wear the 

pistachio green jersey.

According to Article 2.6.017 of the UCI Regulations, in the event of a tie in the 

general individual Mountains Classification, the following criteria shall apply:

• 1st best-placed on the “Superior Arrivo” (SA) KOM summit,

• number of 1st places on “Superior” (S) KOM summits,

• number of 1st places on other KOM summits,

• general individual classification by time.

Each rider will have to complete the Giro di Sicilia to be able to benefit of the 

prizes resulting from the general final mountains classification.

Article 18 – Best Young Rider
The Best Young Rider Classification is reserved to Riders born after January 

1st, 1996. 

The best-placed rider in the general classification by time will be the daily 

Best Young Rider leader and will wear the white-blue jersey.

Article 19 – Team classification
According to the provisions set out in Article 2.06.016 of the UCI regulations, 

the team ranking is obtained based on the sum of the three best individual 

times from each team, including any time penalties.

In the event of a tie, the teams shall be separated by the sum of the places ac-

quired by their three best placed riders in the stage. If the teams are still tied, they 

shall be separated by the placing of their best rider in the stage classification.

The overall team classification is determined by the sum of the three best 

individual times of each team, in all the ridden stages.

In the event of a tie, the following criteria shall apply:

• number of first places in the daily team classifications;

• number of second places in the daily team classifications;

• and so on.

If there is still a tie, the teams shall be separated by the placing of their best 

rider in the general individual classification.

Each team whose number would be reduced to less than three riders shall 

be cancelled from the general team classification.

Article 20 – Time allowances
Time allowances valid for the general individual classification will be attrib-

uted in all stages, as per Article 2.6.019 of the UCI Regulations.

Time allowances are attributed as follows:

•  for each Intermediate Sprint, the first three best-placed riders are as-

signed 3’’, 2’’ and 1’’, respectively;

•  for each stage finish, the first three best-placed riders are assigned 10’’, 

6’’ and 2’’, respectively.

Article 21 – Regular and special prizes
The Giro di Sicilia shall award the following regular and special prizes.

REGULAR PRIZES

Stage Finishes
7,710.00 Euros for each of the four stages (for a total amount of € 30,840.00), 

divided as follows:

(Daily) Stage-finish Prizes

1st best-placed € 3,060

2nd best-placed € 1,550

3rd best-placed € 760

4th best-placed € 385

5th best-placed € 315

6th best-placed € 225

7th best-placed € 225

8th best-placed € 155

9th best-placed € 155

From the 10th to the 20th best-placed € 80

Daily TOTAL amount € 7,710
(€ 7,710 x 4 stages)

TOTAL AMOUNT € 30,840
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Final General Classification
According to the UCI “Cahiers des charges”, 15,420.00 Euros shall be allo-

cated for the final General Classification, divided as follows:

Final General Classification Prize

1st best-placed € 6,120

2nd best-placed € 3,100

3rd best-placed € 1,520

4th best-placed € 770

5th best-placed € 630

6th best-placed € 450

7th best-placed € 450

8th best-placed € 310

9th best-placed € 310

From the 10th to the 20th best-placed € 160

TOTAL AMOUNT € 15,420

SPECIAL PRIZES
The following prizes shall be attributed to the first three best-placed riders 

in the final classification by points, in the final Mountains Classification and 

in the final Best Young Rider classification

Final Points Classification

Final Points Classification – Special Prizes

1st best-placed € 3,000

2nd best-placed € 2,000

3rd best-placed € 1,000

TOTAL AMOUNT € 6,000

Final Mountains Classification

Final Mountain Classification – Special Prizes

1st best-placed € 3,000

2nd best-placed € 2,000

3rd best-placed € 1,000

TOTAL AMOUNT € 6,000

Best Young Rider Classification

Best Young Rider Classification – Special Prizes

1st best-placed € 3,000

2nd best-placed € 2,000

3rd best-placed € 1,000

TOTAL AMOUNT € 6,000

Teams’ Classification by Time

Teams’ Classification by Time – Special Prizes

1st best-placed € 3,000

2nd best-placed € 2,000

3rd best-placed € 1,000

TOTAL AMOUNT € 6,000

SUMMARY of Regular and Special Prizes
The total amount of prizes will thus be the following:

Prizes SUMMARY

Stage finishes (€ 7,710.00 x 4) € 30,840

Final General Classification € 15,420

Final Points Classification € 6,000

Final Mountains Classification € 6,000

Best Young Rider Classification € 6,000

Teams’ Classification by time € 6,000

TOTAL AMOUNT € 70,260

The above-mentioned charts refer to the amount provided by the Organi-

zation to the A.C.C.P.I. to be distributed to the associates and/or delegating 

parties.

Article 22 – Anti-doping Control
Anti-doping control will be made at the Mobile Medical Cabinet (Doping Con-

trol Station, DCS) located in the finish area at the end of each stage.

The designated Doping Control Officer (DCO) will enforce the procedures and 

the instructions in accordance with the UCI ADR TIR Regulations (Part 14 of 

the UCI Regulations).

R E G U L A T I O N S

94 |  I L  G I R O D I  S I C I L I A 2 0 21



Article 23 – Awards ceremony procedures
In compliance with articles 1.2.112 / 113 and 2.6.018 bis, the stage winner, the 

General Classification leader, who will wear the yellow-red jersey, the Points 

Classification leader, who will wear the orange jersey, the Mountains Classifica-

tion leader, who will wear the pistachio green jersey, and the Best Young Rider 

Classification leader, who will wear the white-blue jersey, shall attend the awards 

ceremony no later than 10 minutes after crossing the finish after each stage.

Moreover, the stage winner and the GC leader shall attend the press confer-

ence reserved to accredited journalists (UCI article 2.2.082).

Article 24 – Sanctions
All infringements shall be sanctioned according to the UCI regulations, and 

to the “sanctions table” referred to therein, art. 2.12.007.

Article 25 – General provisions
Only persons identified upon collection of the identification badge by the owner 

of the authorized vehicle are entitled to follow the race. Possible changes or 

additions shall be notified to the Organization Director. Drivers of cars and mo-

torbikes with regular accreditation shall comply with the provisions set forth by 

the Rules of the Road and shall furthermore comply with the rules set out by 

the Organization Director and his Officials. Persons who are not recognized as 

having roles acknowledged by the organizers and services-related functions, as 

well as under-age persons, are not allowed to follow the race.

In the event of non-compliance, the articles of Chapter 2, paragraph 4 of the 

UCI regulations shall apply.

The Sports Directors taking advantage of art. 2.3.017 for technical and 

race-related necessities shall also abide by the “Rules of conduct” set out 

in the Italian Highway Code.

The Organization shall not be held liable in any way whatsoever for damages 

arising from accidents occurred prior, during or after the race, depending 

from actions not ascribable to the same organization, to persons in general, 

even if unrelated with the race. For all that is not regulated under this ruling, 

the UCI, FCI and LPC regulations shall apply.

Article 26 – Environment protection
The Organization commits itself to protecting the environment by providing 

dedicated containers for waste separation in hospitality areas. In addition 

to providing “Green Areas”, as set forth in article 9, right after the race has 

passed, the Organization will deploy appropriate staff to collect any objects 

or waste attributable to the race. Besides actively engaging in environment 

protection, the Organization also invites all the people involved in the event 

to behave respectfully toward the areas concerned.
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